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PREMESSA 

 

Il piano dellôofferta formativa è un disegno progettuale formativo costituito da un insieme di intenti, 

principi, indirizzi che la scuola, la famiglia ed il territorio  prospettano per la comunità. 

Si ispira ai principi fondamentali della Costituzione, alla normativa, alle Indicazioni Nazionali, al 

contesto storico, sociale, culturale del territorio, alla letteratura pedagogica, alle grandi correnti del 

pensiero. 

 Il POF si proietta in un arco temporale plurale, esplicita i fondamenti culturali e pedagogici, 

lôorientamento, la didattica e le  attività funzionali ad essa. 

 

MISSION   

 

La mission dellôIstituto Comprensivo Statale ñE. Matteiò ¯ quella di: 

 

 promuovere un continuo miglioramento della qualit¨ dellôistruzione; 

 favorire i processi di apprendimento, di sviluppo personale e di auto-orientamento di tutti gli 
allievi attraverso un sistema che punti sul ruolo e sulla centralità della persona favorendone 

la formazione   e la crescita nella sua interezza, che investa sui valori di uguaglianza, libertà, 

solidarietà; 

 cooperazione, che assicuri un impianto culturale solido e flessibile tale da coniugare gli 

aspetti cognitivi e intellettuali dellôapprendimento con quelli applicativi e pratici del ñfare e 

del saper fareò ; 

  concorrere a rimuovere efficacemente disagi, contrasti, emarginazione. 
 

Obiettivi della qualità  

 

 avere sempre al centro dellôattenzione l'interesse della nostra utenza e la soddisfazione delle 
sue attese; 

 porre grande impegno nella politica di formazione-aggiornamento di tutto il personale 

coinvolto nellôerogazione delle azioni formative, al fine di garantire le capacità professionali 

e le competenze necessarie per raggiungere i risultati programmati; 

 rilevare ed analizzare con cura, per trarne indicazioni per il miglioramento, il giudizio ed il 
grado di soddisfazione dei nostri utenti; 

 essere attenti alle innovazioni possibili, per anticipare i tempi e trovarsi pronti ai 
cambiamenti continuamente in atto; 

 garantire un approccio orientato alla prevenzione dei problemi ed al miglioramento 

continuo; 

 fare tesoro dei know how acquisiti al fine di patrimonializzare progetti, metodi, materiali ed 
esperienze. 

 

 

1.0.  PRINCIPI FONDAMENTALI DEL P. O . F.  

 

 

L'Istituto Comprensivo "E. Mattei" di Acqualagna nell'elaborare il Piano dell'Offerta Formativa fa 

riferimento a tre criteri fondamentali: 
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1.1.  EQUILIBRIO:  

l'Istituto, nei tre ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di 1° grado), 

ribadisce la necessità di contribuire con ogni mezzo a colmare le differenze 

sociali e culturali che, di fatto, limitano ancora oggi lo sviluppo armonico 

della personalità. Concretamente l'Istituto s'impegna ad evitare che le 

diversità di sesso, etnia, lingua, religione, condizioni psicofisiche e 

socioeconomiche, possano in qualche modo limitare l'effettivo diritto 

all'istruzione. 

 

1.2.  DIFFERENZIAZIONE:  

 

La proposta formativa deve essere proporzionale alla difficoltà e alle esigenze 

di ciascuno. 

A tutti gli alunni devono essere offerte le possibilità di sviluppare al meglio le 

proprie potenzialità. 

 

 

1.3.  VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE TERRITORIAL I:  

 

                               Il territorio offre risorse (Comunità Montana, enti locali, associazioni 

sportive, culturali e professionali, organismi privati) allo scopo di realizzare 

un progetto educativo ricco ed articolato, affinché l'offerta formativa 

dell'Istituto non si limiti alle sole attività curricolari, ma assuma un più ampio 

ruolo di promozione culturale e sociale. 

 

2.0.   FINALITA' EDUCATIVE  

           Compito primario della scuola è la formazione dell'uomo e del cittadino, pertanto dovrà porsi 

le seguenti finalità:  

a. Maturazione dell'identità sotto il profilo corporeo, intellettuale, psico - dinamico. 

b. Conquista dell'autonomia: compiere scelte, interagire con gli altri; prendere coscienza della 

realtà per modificarla. 

c. Sviluppo delle competenze come conquista delle abilità sensoriali, percettive, motorie, 

linguistiche, intellettive e critiche. 

d. Miglioramento dellôofferta formativa, attraverso la personalizzazione delle attivit¨ educative 
con implicazioni dellôadozione dei piani personali di attivit¨ e con lôintroduzione di docenti 

coordinatori. 

e. Differenziazione dei percorsi educativi e didattici, secondo i bisogni individuali degli alunni, 

anche in vista delle scelte orientative. 

f. Sviluppo di attività finalizzate a favorire l'inserimento di alunni extracomunitari. 

g. Coordinamento didattico per garantire unit¨ allôazione delle sezioni/ classi. 

h. Rafforzamento del collegamento e dell'interazione con le istituzioni del territorio sia come 

utilizzo più adeguato e più incisivo da parte della scuola, delle risorse, del contesto territoriale 

ad integrazione ed a completamento dell'azione formativa promossa dalla scuola, sia come 

risposta alle tipiche istanze e alle peculiari problematiche che la caratterizzano. 

i. Continuità verticale tra i sistemi presenti sul territorio 

j. Potenziamento del rapporto Scuola - famiglia, stimolando una collaborazione più consapevole 

tra gli operatori scolastici ed i genitori degli alunni. 
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k. Indirizzo dell'attività di formazione dei docenti al processo di diffusione della cultura 

dell'autonomia, alla conoscenza e allo sviluppo delle tecnologie informatiche e all'acquisizione 

delle lingue straniere. 

l. Interventi di formazione permanente e ricorrente verso tutte le componenti sociali della società. 

 

 

 

 

3.0.  ANALISI DEI BISOGNI  

 

3.1.  CONTESTO SOCIO - ECONOMICO-CULTURALE 

 

Gli alunni dell'Istituto Comprensivo "E. Mattei" provengono principalmente dal Comune di 

Acqualagna che include le seguenti frazioni: Pole, Abbadia di Naro, Petriccio, Furlo, Case Nuove, 

Pianacce, mentre una percentuale ridotta proviene da frazioni facenti parte del Comune di Cagli 

come Monte Paganuccio, Ca' Rio, Valubbio e Monte Scatto. Nell'Istituto sono iscritti circa 78 

alunni provenienti da paesi comunitari ed extracomunitari. 

Il bacino di utenza della scuola risulta  prevalentemente operaio, artigiano ed impiegatizio. La 

composizione familiare, in genere, è del tipo mononucleare, in molte famiglie è comunque possibile 

trovare la presenza anche dei nonni. A causa dell'alta percentuale dei genitori che lavorano, i 

ragazzi debbono organizzarsi il pomeriggio, a volte sotto l'occhio vigile dei nonni o di qualche 

conoscente. Un'altra conseguenza di questa realtà sociale, è una modesta attenzione all'importanza 

della scuola evidenziata anche da una non sempre fattiva collaborazione tra scuola e famiglia. 

Questa tendenza è andata migliorando notevolmente in questi ultimi anni. 

 

 

3.2. BISOGNI DEGLI ALUNNI  

 

ü potenziare la capacità di rispettare i materiali e gli ambienti. 

ü potenziare la capacità di rispettare le regole; 

ü potenziare la capacità di rispettare gli altri e le altrui opinioni; 

ü potenziare l'interesse per l'attività scolastica; 

ü potenziare le abilità motorie organizzate e coordinate; 

ü potenziare la capacità di concentrazione in situazioni d'ascolto finalizzate; 

ü potenziare la padronanza e la ricchezza lessicale; 

ü potenziare la familiarità con la lettura; 

ü potenziare la capacità di comprendere testi e messaggi di vario genere 

ü ( scritti ,orali, iconici, gestuali); 

ü potenziare la capacità di produrre diversi tipi di comunicazione in modo pertinente ed 

organico;  

ü potenziare la padronanza di competenze disciplinari; 

ü sviluppare capacità progettuali e decisionali; 

ü personalizzazione degli apprendimenti sul piano motivazionale e orientativo fondata sul 

recupero delle abilità di base e valorizzazione dei talenti. 

 

         Lôaccertamento dei bisogni formativi degli alunni avverr¨ attraverso: 

Ĕ Lôosservazione sistematica; 

Ĕ Le prove iniziali; 

Ĕ Le griglie di rilevazione; 

Ĕ I colloqui e raccolta-informazioni dal fascicolo personale delle scuole precedenti; 

Ĕ I piani di studio personalizzati; 

Ĕ Gli incontri con docenti dei vari ordini di scuola.  
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 3.3.  BISOGNI DEI DOCENTI  

 

 Formazione personale dei docenti. 

  Potenziare la collegialità, condivisione degli obiettivi e trasversalità. 

 Favorire la continuità e il monitoraggio tra i diversi ordini di scuola. 

  Rendere più flessibile il percorso scolastico: adeguamento ai bisogni emersi con progetti e 

interventi alternativi, individuali e trasversali. 

 Assicurare la coerenza comportamentale metodologica  e decisionale. 
 

3.4.  BISOGNI RIFERITI AL TERRITORIO  

 

      Sinergia con il territorio diretta a: 

Ç Inserimento, integrazione, alfabetizzazione degli extracomunitari  (nuova realtà etnica del        

Comune di Acqualagna). 

Ç Formazione dei genitori: 

                     *  Presenza più consapevole e partecipativa all'azione promossa dalla scuola. 

                     *  Conformità e coerenza rispetto alle scelte concordate collegialmente tra scuola  

                         e genitori; 

ǐ  Formazione permanente e ricorrente degli adulti 

 

4.0.  RISORSE INTERNE 

 

4.1.  UMANE  

 

Capo d'Istituto 

                 Infanzia 150 (di cui 1 disabile)  

 

Alunni totale               Primaria  260    (di cui 6  disabili) 

  

                  Secondaria di 138    (di cui 1 disabile) 

 

   

                                                         Infanzia 14                   

 

Docenti totale 53     Primaria 25               

 

          

               Secondaria 14  

 

 

 

 

 

                 Direttore dei S. G. A .:  1  

 

Personale A.T.A.   assistenti amministrativi   3 

 

                             Infanzia        4 

                collaboratori                        Primaria       4 
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                                                            scolastici                                       Secondaria    4 

                   

  

 

  

                               Infanzia - 1 plesso con 3 sezioni: Pole    

                              - 1  plesso con 3 sezioni : Acqualagna Cap. 

                

 

 

 4.2.  PLESSI                                             Primaria: 1 plesso con 10 classi - Acqualagna Cap.  

                                                                                    1 plesso con 5 classi - Pole 

 

 

 

          Secondaria:  1 plesso con 6 classi  

 

 

 

 

                                               

                                                   Pole:  Scuola Infanzia  3 

                                       Acqualagna: Scuola Inf . 3 

    

                                  

                                       

 4.3.  AULE ADIBITE AD INSEGNAMENTO                                 Pole: Scuola Primaria: 5      

                                                                                

     

                Acqualagna: Scuola Primaria: 10 

                   

                                                                                                         Acqualagna: Scuola Secondaria: 6 

  

 

                                                                 

           

4.4  AULE ADIBITE A L ABORATORIO:  

 

 Scuola Infanzia di Pole:              2 aule polivalenti 

      Scuola Infanzia Acqualagna                    1 aula polivalente 

      Scuola Primaria di Pole:              3  aule: video ï biblioteca  - computer  

      Scuola Primaria di Acqualagna C. 2 aule: biblioteca ï computer 

      Scuola Secondaria di 1° grado                 1 aula informatica 

1 aula di scienze  

1 aula video/ed. Musicale 

1 aula di artistica 

1 aula polivalente per riunioni 

    

 

 

 

http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it/
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 In ogni plesso sono presenti strumenti multimediali e audiovisivi. 

 

 

 

                Primaria         Pole             1 

 

4.5 BIBLIOTECA    Primaria        Acqualagna  1 

 

                 Secondaria di 1° grado      1 

 

 

 

 

 

 

                 Scuola Infanzia Pole   1 

                (utilizzata anche dalla Scuola Primaria di Pole) 

4.6 PALESTRE           

 

                 Secondaria di 1° grado  1 

                (utilizzata anche dalla Scuola Primaria di Acqualagna) 

 

 

 5. 0  ORGANIGRAMMA/FUNZIONIGRAMMA  DELLA SCUOLA  

 

 

 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

  

 

 
GUIDI CLAUDIA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

VICARIO  

 

 

 In assenza del Dirigente svolge le funzioni 

organizzative ed amministrative previste dalla 

normativa vigente; 

 Collabora con il dirigente per la progettazione, 
lôinnovazione e lôautovalutazione dellôIstituto; 

 Si occupa soprattutto della scuola secondaria di 1° 
grado  

      in particolare: 

- ne segue lôorganizzazione;  

- convoca le riunioni collegiali; 

- mantiene rapporti con le famiglie; 

- collabora con la segreteria per pianificare le attività e 
semplificare gli atti amministrativi; 

- provvede al coordinamento, verifica e tenuta della 
documentazione di programmazione dei degli 

insegnanti; 

- provvede alla programmazione e verifica delle attività 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERINI ANNA 

RITA  
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collegiali funzionali allôinsegnamento; 

- provvede alla programmazione, coordinamento e 

rendicontazione delle attività aggiuntive del personale 

docente; 

- cura la verbalizzazione delle riunioni del collegio 
unitario; 

- in caso di assenza del Dirigente controlla la 
corrispondenza e procede alle azioni necessarie. 

- controlla i contenuti inseriti nel sito della scuola 

 Provvedono alle sostituzioni dei docenti assenti;  

 Registrano eventuali cambi di turno, dandone 

comunicazione alla segreteria; 

 Monitorano le ore aggiuntive di insegnamento e 

non di insegnamento (fino a 40 ore), di 

programmazione per la scuola dellôinfanzia e 

primaria; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 in caso di assenza del Dirigente e del Vicario funge 

da punto di riferimento per lô Istituto; 

 promuove, progetta e presidia, insieme al Dirigente 
Scolastico, lôinnovazione, la ricerca e lo sviluppo;  

 segue lôorganizzazione generale dellôIstituto e 
suggerisce interventi di miglioramento della stessa; 

 indica eventuali argomenti da porre alla discussione 
degli Organi Collegiali; 

 collabora per la valorizzazione delle risorse umane e 

professionali; 

 In particolare, nella scuola primaria: 

- accoglie i nuovi docenti e i supplenti, li presenta alle 
classi e li informa sulla organizzazione generale 

dellôIstituto; 

- cura la tenuta della documentazione della 
programmazione del personale docente; 

- cura la programmazione, il coordinamento  e la 

rendicontazione delle attività aggiuntive del personale 

docente;  

- cura lôorganizzazione dellôaggiornamento dei docenti 
coordinando le proposte raccolte dalla funzione 

strumentale  ñSostegno al lavoro dei docenti e 

valutazione istituzione scolasticaò. 

 Verbalizza le riunioni collegiali del dipartimento 
scuola  primaria Provvedono alle sostituzioni dei 

docenti assenti;  

 Registrano eventuali cambi di turno, dandone 
comunicazione alla segreteria; 

 Monitorano le ore aggiuntive di insegnamento e 

non di insegnamento (fino a 40 ore), di 

 

 

 
 

 

 

 
MARCHETTI  

MANUELA  
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programmazione per la scuola dellôinfanzia e 

primaria; 

 

-  

-  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCENTI CON 

FUNZIONE DI 

RESPONSABILI DI   

 PLESSO 

 Leggono le esigenze del plesso e le presentano al 

Dirigente; 

 Si preoccupano che le informazioni inviate dalla 

direzione e dalla segreteria siano conosciute da tutto il 

personale del plesso; 

 Si preoccupano che nel plesso siano garantite: 
igiene, pulizia, cura delle strutture e degli spazi; 

 Presiedono i Consigli di Interclasse (o di 
intersezione) del plesso sede di servizio; 

 Provvedono alle sostituzioni dei docenti assenti;  

 Registrano eventuali cambi di turno, dandone 

comunicazione alla segreteria; 

 Monitorano le ore aggiuntive di insegnamento e 

non di insegnamento (fino a 40 ore), di 

programmazione per la scuola dellôinfanzia e 

primaria; 

 Curano lôorganizzazione degli spazi comuni 
(laboratori, palestra eccé) 

 Tengono in custodia il registro dei verbali 
provvedendo alla redazione dei verbali  dei 

consigli di intersezione ed interclasse, sia tecnici 

che con i genitori e del collegio dei docenti di 

Dipartimento;  

 Supportano il Dirigente per la formulazione 

dellôordine del giorno dei Consigli di Intersezione, 

interclasse, Classe e del Collegio dei docenti; 

 Accolgono i nuovi docenti e i supplenti, li 

presentano alle classi e li informano 

sullôorganizzazione generale dellôIstituto; 

 Gestiscono la comunicazione interna distribuendo 
la posta in genere, le circolari accertandosi della 

ñpresa-visioneò da parte dei colleghi; 

 Tengono i rapporti con il Dirigente ed il D.S.G.A. 

segnalando: 

              -  disfunzioni ed esigenze sul piano   

                 organizzativo in relazione ai docenti,  

                 alunni e personale ATA; 

              -  disfunzioni tecniche; 

              -  richieste di materiale necessario per il 

                  funzionamento del plesso 

 Curano la comunicazione esterna con le famiglie 
attraverso:  

     -  la consegna di convocazioni, 

               avvisi,éecc 

           -  lôorganizzazione degli incontri e/o 

 

 

GUIDI 

GRAZIELLA  

Scuola dellôInfanzia 

di Pole 

 

 

 

 

 

 

LUZI NOEMI  

Scuola dellôInfanzia 

di Acqualagna 

 

 

 

 

 

 

 

 

MAUCIERI ANNA  

Scuola Primaria di 

Pole 

 

 

 

 

 

 

 

MARCHETTI  

MANUELA  

Scuola Primaria di 

Acqualagna 
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               assemblee con le famiglie 

           -  la facilitazione della comunicazione  

               scuola/famiglie 

PERINI ANNA 

RITA  

 

Scuola  

Secondaria di  

1° grado 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STAFF DI 

DIRIGENZA  

 

 

 

 Decide gli indirizzi di direzione e di gestione della 
scuola; 

 Assicura unitarietà di interventi; 

 Studia, progetta e coordina lôinnovazione; 

 Svolge attività di sensibilizzazione per i programmi 
dellôUE ed offre collaborazione per la presentazione 

dei progetti; 

 Svolge attività di comunicazione interna ed esterna; 

 Raccoglie indicazioni e proposte dalle varie 

componenti della scuola e dalle commissioni; 

 Fa proposte circa gli argomenti da presentare alla 
discussione degli organi collegiali; 

 Progetta e presidia lôattività di auto-valutazione 
dellôIstituto e il miglioramento della qualit¨. 

 

 

N.B.:Qualora gli argomenti allôO.d.g. esigano la 

presenza dei coordinatori delle commissioni o dei 

docenti con funzione strumentale, il dirigente 

provvederà alla convocazione. 

 

GUIDI CLAUDIA  

(Dirigente 

scolastico) 

 

PERINI ANNA  

RITA  
(Vicario)  

(Referente Sc. 

Sec. 1° grado) 

 

   MARCHETTI  

    MANUELA  

(Referente Scuola 

Primaria)  

 

MAUCIERI ANNA  

(Referente Scuola 

Primaria)  

 

GUIDI 

GRAZIELLA  

LUZI NOEMI  

(Referenti Scuola 

Infanzia) 
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COORDINATORI 

DEI CONSIGLI 

DELLE CLASSI  

della Scuola 

Secondaria di 1° 

grado 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REFERENTI  

DI SEZIONE E DI 

CLASSE 

 

Scuola dellôInfanzia 

Scuola Primaria 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

I compiti dei coordinatori sono: 

 

1. Preparare il lavoro del consiglio, cioè: 

- segnalare al Dirigente, dieci giorni prima della 

riunione, eventuali argomenti da inserire allôO. d. g.; 

- documentare, se necessario, lôO. d.g. consegnando ad 
ogni collega eventuali documenti utili per la 

discussione; 

- chiedere eventuali convocazioni straordinarie del 

consiglio. 

 

2. Presiedere la riunione, cioè: 

- coordinare la discussione; 

- richiedere lôattenzione e la partecipazione di tutti; 

- controllare che la discussione sia attinente agli 

argomenti allôO. d. g. (non consentire deviazioni e 

divagazioni); 

- verbalizzare gli aspetti essenziali della discussione e 

le conclusioni raggiunte. 

 

3. Coordinare le attività didattiche, cioè: 

- raccogliere copia delle programmazioni periodiche 

dei docenti; 

- far circolare le informazioni; 

- organizzare, se necessario, momenti di confronto tra 

docenti per garantire il coordinamento delle attività, 

lo sviluppo del percorso e la valutazione. 

 

 

 

 

I compiti dei referenti sono: 

4. Preparare il lavoro del  team, cioè: 

 

- documentare, se necessario, lôO. d. g. consegnando ad 
ogni collega eventuali documenti utili per la 

discussione; 

- chiedere eventuali convocazioni straordinarie del 

team. 

 

5. Presiedere la riunione, cioè: 

- coordinare la discussione; 

- richiedere lôattenzione e la partecipazione di tutti; 

- controllare che la discussione sia attinente agli 

argomenti allôO. d. g. (non consentire deviazioni e 

divagazioni); 

- verbalizzare gli aspetti essenziali della discussione e  

- le conclusioni raggiunte. 

 

6. Coordinare le attività didattiche, cioè: 

- far circolare le informazioni; 

- organizzare, se necessario, momenti di confronto tra   

      docenti per garantire il coordinamento delle attività,  

       lo sviluppo del percorso e la valutazione 

 

 

 

BUCCHI RITA  

1^ A 

 

SCHIAZZA 

ADRIANA  

1^ B 

 

PERINI ANNA RITA 

2^ A 

 

VERGARI 

MARIANGELA  

2^ B 

 

TINTI EDELVAIS  

3^A 

 

ALESSANDRI 

PATRIZIA  

3^B 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PRIMARIA  

ACQUALAGNA:  

1^A FIORANI  

1^B  PAGANUCCI L.  

2^A  MASTROGIACOMI  

2^B MARINO  

3^A PIANOSI  

3^B MARCHETTI  

4^ A PAGANUCCI C.  

4^B BOLOGNINI  

5^ A ISIDORI  

5^ B TOZZOLI  

PRIMARIA  

POLE:  

1^C TADDEI  

2^C BISCHI  

3^C MAUCIERI  

4^C CAPOCCIA  

5^C MASCIONI  

 

INFANZIA POLE  

1^ SEZ PARDI  

2^ SEZ MARCHETTI  

3^ SEZ GUIDI  

INFANZIA ACQUALAGNA  

1^ SEZ REGINI  

2^ SEZ VOLPI  

3^ SEZ PALOMBI  

 

 

 

 

 

MARCHETTI  

ANNA MARIA  

2^ SEZIONE 
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COORDINATORI  

 

DELLE  

  

COMMISSIONI  

      

1. Preparano i lavori delle commissioni al fine di 

renderle produttive, cioè: 

- convocano le riunioni e preparano lôordine del giorno; 

- predispongono la documentazione utile per facilitare 

la discussione e lôadozione di decisioni; 

- documentano lôordine del giorno, ossia consegnano 

ad ogni membro i materiali utili per la discussione; 

 

2. Presiedono la riunione, cioè: 

- richiedono lôattenzione e la partecipazione di tutti; 

- controllano che la discussione sia attinente agli 

argomenti dellôordine del giorno, non consentono 

deviazioni e divagazioni inutili. 

 

 Relazionano al dirigente sui lavori della 

commissione e curano la documentazione prodotta, 

cioè: 

- verbalizzano gli aspetti essenziali della discussione e 

le conclusioni raggiunte; 

- documentano il lavoro con tutti gli allegati necessari 

(progetti, attività, ecc.); 

- Raccolgono tutto il materiale di programmazione, di 

verifica e di valutazione prodotto; 

- Individuano appositi spazi e modalità per la 

conservazione della documentazione da utilizzare 

anche in futuro. 

 

 

 

 

Gruppo tecnico 

integrazione 

alunni disabili  

 

RAGNI LORENA  

 

 

          

Commissione 

regolamento di 

Istituto  

GUIDI  

PERINI  

MARCHETTI  

MAUCIERI  

 

Commissione POF 

 

GUIDI 

GRAZIELLA  

PAGANUCCI 

LIVIA  

SCHIAZZA 

ADRIANA  

 

Commissione 

Continuità  

 

RAGNI MARIELLA  

VOLPI PATRIZIA  

PACI IVAN  

ISIDORI SILVIA  

 

 

 

 

 

 

 

 

REFERENTI DEI 

PROGETTI  

 Stendono il Progetto insieme al gruppo di 
progetto 

 Predispongono la documentazione utile per 

facilitare la realizzazione dei progetti, 

raccogliendo informazioni e proposte; 

 coordinano i lavori; 

 richiedono ad ogni docente coinvolto nel progetto 

lôespletamento del compito assunto nonch® la 

massima collaborazione per la riuscita del 

progetto stesso; 

 controllano il raggiungimento degli obiettivi 

previsti dal progetto; 

 relazionano al dirigente su tutto lo svolgimento 

del progetto stesso (obiettivi, contenuti, problemi 
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emersi, difficoltà, proposte per il futuro); 

 convocano le riunioni del gruppo di lavoro, 

formulano l'ordine del giorno delle riunioni e lo 

rendono noto mediante comunicazione scritta; 

 mantengono i collegamenti con eventuali esperti, 

con gli Enti Locali, ecc. per quanto concerne 

l'attività in corso; 

 raccolgono tutto il materiale di programmazione, 

di verifica e di valutazione prodotto; 

 Individuano appositi spazi e modalità per la 

conservazione della documentazione che potrebbe 

essere utilizzata anche in futuro. 

 Compilano, a fine progetto la scheda di sintesi 

 Riferiscono sullôandamento del progetto al 

Dirigente o al Vicario 

 

 

 

 

 

 

 

RESPONSABILI  

DEI LABORATORI  

E DEL 

MATERIALE  

TECNICO/  

SCIENTIFICO  

 

Responsabile laboratori dôinformatica e 

         Laboratorio informatico presso i plessi 

 

Á  Raccordarsi con il Dirigente Scolastico e con le 

altre figure di sistema; 

Á Coordinamento delle attività laboratoriali dei 

plessi con supporto ai docenti; 

Á Promozione dellôimmagine e della visibilit¨ 

dellôazione formativa dellôI.C. attraverso la 

produzione di documentazione divulgativa 

relativa alle attività, alle sperimentazioni, alle 

manifestazioni pubbliche dei tre ordini di scuola. 

Á Aggiornamento e coordinamento dei progetti di 

rete. 

Á Definizione di un curricolo di informatica per i 

tre ordini di scuola e creazione di un database per 

il materiale informatico da distribuire  alle Unità 

Scolastiche 

Á la gestione delle infrastrutture e supporti 

tecnologici ï mediatici, consulenza sullôuso del 

p.c. nella didattica; coordinamento delle attività 

laboratoriali dôinformatica nellôistituto. 

Á Supporto multimediale e coordinamento di 

progetti di applicazione TIC alla didattica. 

Á Supporto tecnico agli impianti informatici e 

multimediali 

Á  Proposta e controllo degli interventi di 

miglioramento 

Á Coordinamento e gestione delle tecnologie 

informatiche e della comunicazione 

Á Elaborazione richieste agli uffici competenti per 

ampliamento e miglioramento delle tecnologie 

informatiche nei plessi 

Á Controllo sugli interventi di miglioramento 

 

 

 

 

 

 

 

Tecnologie 

informatiche 

tutti i plessi  

 

 

BOLOGNINI  

MARINO  

IACOBINO  

 

 

 

Aula audiovisivi 

Sc. Sec. 1° grado 

IACOBINO LUIGI  
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           Responsabile  laboratorio scientifico 

 

 Effettuano controlli sistematici per verificare il 

funzionamento; 

 provvedono alle manutenzioni, previo benestare 
della Direzione; 

 fanno proposte per i nuovi acquisti; 

 tengono monitorato lôutilizzo; 

 attuano il controllo di fine anno e predispongono 
una relazione scritta circa le rilevazioni compiute 

ed il reale utilizzo del laboratorio 

 

 

 

 

Lab. scientifico 

Sc. Sec. 1° grado 

TINTI EDELVAIS  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMMISSIONE 

TECNICA  

 

 

 

 

 

 Procede alla verifica e al collaudo del materiale 
acquistato, ossia: ne constata l'efficienza 

        verifica che sia esente da difetti,   menomazioni                 

vizi che ne possano pregiudicare l'uso. 

 Procede alla consegna del materiale ai plessi di 
destinazione. 

 

 

CELLI DANIELA  

 (D.S.G.A) 

 

N.B.: I docenti sono 

delegati al collaudo 

finale delle forniture, 

dei lavori e dei servizi 
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RESPONSABILI  

BIBLIOTECA  

ALUNNI/DOCENTI  

 

 

SCUOLA PRIMARIA POLE 

 

 

SCUOLA PRIMARIA ACQUALAGNA 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 

TADDEI  

ANNA MARIA  

 

ISIDORI SILVIA  

 

 

BUCCHI RITA  

 

 

 

 

 

 

 

WEBMASTER 

 

 

 

 

 

  Azioni 

 

Elabora la struttura generale del sito web della scuola 

Coordina lo sviluppo del sito nelle varie fasi e la 

sicurezza informatica 

In particolare: 

in tempo utile  pulizia di tutto ciò che non interessa nel 

nuovo anno, 

inserimento o aggiornamento del POF annualmente,  

inserimento di tutti i nuovi dati, che saranno forniti dal 

Dirigente o da altri responsabili di settore e dalla 

segreteria, 

produzione e raccolta del materiale da 

pubblicare,revisione del materiale e responsabilità della 

selezione,inserimento nel web. 

 

Tempi 

 

Le comunicazione dellôufficio di segreteria e della 

dirigenza dovranno essere evase nellôarco di 4 giorni 

dalla consegna, 

tutte le altre  pubblicazioni dovranno essere evase 

nellôarco di due settimane dalla consegna 

 

 

 

 

 

 

 

IACOBINO LUIGI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it/


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE ñE. MATTEIò - ACQUALAGNA   

P.O.F.  Pagina 16 di 95 

 

 

16 

 

FUNZIONI STRUMENTALI  

 
 

 
    

                      AREA 1             

                   

        RAPPORTI CON                                                        

               ENTI ED                                                                                 

    ISTITUZIONI         
                                                                                                            

                                                                                                                                                                  PIERINI                     

          CAPOCCIA                                                                               FIORANI  

TINTI                                                                                                                                                                                                                                    

                 

 

 

 

FUNZIONI  

STRUMENTALI  

AL  P. O. F. 
 

 

 

           AREA 5                                                                                                                                      

    GESTIONE DEL                                                                               

            P. O. F.                                                                                           

        

                                                            

  
              SCHIAZ ZA                                                                                                                                                           

             PAGANUCCI  L.                                                                                                                                              

    GUIDI                                                                                                                                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA  

sono unôarticolazione della Funzione docente in regime di autonomia e vengono identificate ed 

attribuite dal Collegio dei Docenti (Art. 30 del C.C.N.L. del 15/10/03). Nellôanno scolastico 

2010/2011 sono state assegnate 5 Funzioni che il Collegio ha individuato nelle seguenti: 

 

 

 

 

AREA 3  

CONTINUITA' E 

ORIENTAMENTO  

                                

VERGARI  

        RAGNI          

            VOLPI  

                   PACI  

 

AREA 2 

SOSTEGNO AL 

LAVORO DEI  

DOCENTI  

 AREA 4 

Integrazione e 

disabilità 

 

 

R  

RAGNI  
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N. Area TIPO DI FUNZIONE ATTRIBUITA   

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Rapporti con Enti 

ed Istituzioni 

Coordinamento rapporti con enti 

pubblici ed istituzioni 

Coordinamento scuola-famiglia 

Progettazione e gestione attività 

curricolare ed extracurricolare della 

Scuola dellôInfanzia, Primaria e 

Secondaria di 1° grado 

Gestione e organizzazione visite guidate 

e viaggi dôistruzione Scuola 

dellôInfanzia, Primaria e Secondaria di 

1° grado. 

Formulazione procedure per richiesta 

autorizzazione delle uscite guidate e 

viaggi di istruzione. 

Collaborazione con il Dirigente e le 

altre funzioni strumentali 

 

 

 

 

 

CAPOCCIA  

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

Sostegno al lavoro 

dei docenti 

 

Organizzare la ñBanca Didatticaò 

dellôIstituto con: 

- materiale didattico significativo 

prodotto; 

- esperienze didattiche significative, 

laboratoriali/teatrali, ecc. 

- banca-dati delle eccellenze distintesi 

nella prassi scolastica, con definizione 

delle competenze complementari alla 

formazione curricolare, su segnalazione 

dei docenti. 

Raccogliere e catalogare la 

documentazione educativa e didattica 

Monitorare i risultati quadrimestrali e 

finali degli alunni 

 

Documentare i processi 

 

 

 

 

 

   

 PIERINI  

FIORANI  

TINTI  

  

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

Orientamento e 

continuità *  

 

 

 

 

 

 Tutoring degli alunni:  

  

 - attivazione di incontri collettivi ed 

individuali con le famiglie, oltre a 

quelli istituzionali, per concordare 

strategie educative e formative in 

collaborazione condivisa, con 

particolare attenzione alle situazioni di 

disagio scolastico, come lotta alla 

dispersione; 

 - supporto alle attività di recupero, 
sostegno potenziamento; 

 

 

 

 

VERGARI  

RAGNI /VOLPI  

PACI  
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 - accoglienza degli allievi in ingresso/ 

riorientamento  in itinere/orientamento. 

 

 

 Continuità e orientamento 

Realizzazione e coordinamento di 

progetti formativi dôintesa con Scuole 

dellôInfanzia e Secondarie di 1Á grado 

dellôIstituto 

Realizzazione e coordinamento di 

progetti formativi dôintesa con enti 

esterni e con Scuole Secondarie di 2° 

grado del territorio 

Attuare monitoraggio degli alunni delle 

classi 3^ in merito alle scelte effettuate 

per la prosecuzione degli studi e verifica 

dei risultati ottenuti a  fine anno dai 

propri alunni nelle superiori. 

 Integrazione alunni stranieri: 

Compiti di gestione e organizzazione: 

-Raccordarsi con il Dirigente Scolastico, 

con il Collegio dei docenti e con altre 

figure di professionisti; 

- Responsabile della comunicazione 

interna allôI. C.; 

- Stesura del protocollo dôaccoglienza 

per gli alunni stranieri; 

- Promuovere iniziative di formazione 

sullôeducazione interculturale e sulle 

strategie di alfabetizzazione dellôitaliano 

come L2.; 

- Gestione dei corsi di alfabetizzazione 

linguistica; 

- Rapporti con le agenzie che operano 

nella scuola, per lôattivazione e il 

monitoraggio dei corsi di 

alfabetizzazione di italiano e dei 

laboratori di educazione interculturale; 

- Continuità: definizione delle 

competenze irrinunciabili e curricola 

disciplinari per gli alunni stranieri della 

Scuola Primaria; 

- Orientamento: rapporti con la F. S. 

relativa allôorientamento e con le 

 F. F.S.S. ñintegrazione alunni stranieriò 

della Scuola Secondaria Superiore; 

- Partecipazione a Forum e Convegni e 

informazioni al Collegio; 

Partecipazione a progetti in rete a cui 

lôIstituto aderisce. 
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   4 

   

 

 

 

 

 

 

 

 Integrazione e disabilità 

disagio e benessere * 

 

 

 Integrazione alunni 

diversamente abili 

compiti di gestione e organizzazione: 

-Raccordarsi con il Dirigente Scolastico, 

con il Collegio dei docenti e con altre 

figure di professionisti;  

-Raccolta e aggiornamento della 

documentazione alunni diversamente 

abili; 

-Coordinamento del gruppo di lavoro; 

-Coordinamento degli interventi relativi 

alle situazioni di handicap; 

-Rapporti con ASL ed Agenzie del 

territorio; 

-Organizzare GLH operativi e dôIstituto; 

- Progettazione/organizzazione di 

iniziative e di formazione sulle 

tematiche dôarea; 

-Partecipazione a Forum e Convegni e 

informazioni al Collegio; 

-Monitoraggio e verifica attività di area; 

 

Á Monitoraggio del disagio 

scolastico nelle classi della 

Scuola dellôInfanzia, della 

Scuola primaria e della Scuola 

sec. Di 1° grado; 

Á Analisi dei bisogni e delle 

risorse interne 

Á Individuazione delle risorse 

presenti sul territorio 

Á Progettazione di persorsi di 

apprendimento finalizzati allo 

sviluppo del benessere 

Á Incontri con le famiglie 

 Interventi di raccordo con Enti, 

Associazioni,Agenzie educative, 

gruppi di volontariato, attivazione di 

uno sportello di counseling finalizzato 

alla rimozione del disagio in tutte le sue 

espressioni, quale contributo alla 

formazione dellôallievo sul piano 

psicologico e sociologico. 

 Collaborazione con il D.S. e le altre 

funzioni strumentali 

 

  

     

 

 

 

 

 

RAGNI    LORENA  
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5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GESTIONE E 

COORDINAMENTO  

DELLE  

ATTIVITAô 

DEL  

P.O.F. 

 

Compiti di gestione e organizzazione: 

- Raccordarsi con il Dirigente  

Scolastico, con il Collegio dei docenti e 

con altre figure di professionisti; 

- Curare lôaggiornamento del Pof; 

- Favorire la pubblicizzazione    del Pof; 

- Progettazione/organizzazione di 

iniziative di formazione sulle tematiche 

dôarea; 

-Monitoraggio e verifica attività di area; 

-Attività di aggiornamento POF e  

produzione di materiale informativo. 

Coordinamento delle attività del Piano.  

 

AGGIORNAMENTO e Formazione in 

servizio ï valutazione del servizio 

scolastico 

 

Á Promozione e coordinamento 

sistema di valutazione-

apprendimenti.  

Á Promozione e coordinamento 

attività di monitoraggio-verifica 

attività P.O.F. 

Á Rilevazione bisogni formativi. 

Á Elaborazione Piano Formazione  

e supporto organizzativo al D.S. 

per lôattuazione delle iniziative 

programmate. 

Á Collaborazione con i docenti e 

con la segreteria per la gestione 

della formazione on-line. 

Á Cura della documentazione 

relativa alle attività formative. 

Á Suddivisione dei progetti in 

macro-aree. 

Á Collaborazione con il D.S. e le 

altre funzioni strumentali. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GUIDI G.  

PAGANUCCI L.  

SCHIAZZA A.  
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5 

bis 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accreditamento Istituto 

Innovazioni 

Progetti Europei 

Conoscenza ed acquisizione della 

pratica di accreditamento in tutti i suoi 

requisiti ed elementi 

Ĕ consapevolezza delle dinamiche di 

processo 

Ĕ gestione e presidio delle dinamiche 

di processo 

Ĕ conoscenza delle dinamiche 

operative procedurali 

Ĕ gestione e presidio di procedure 

esecutive 

Ĕ gestione e presidio dei processi in 

correlazione 

Ĕ patrimonializzazione di pratiche di 

qualità  valutate come tali nei servizi 

forniti dallôutenza (sistema 

committente/beneficiario) 

Ĕ individuazione di raccordi con le 

attività con tutte le Funzioni 

Strumentali dellôIstituto 

Ĕ interazione con le attività  di tutte le 

Funzioni Strumentali dellôIstituto 

Ĕ monitoraggio degli esiti dellôazione 

formativa 

-    Gestione del processo di autoanalisi     

e di autovalutazione dellôIstituto 

-    Verifica sullo stato di avanzamento 

dellôattivit¨ e contestuale 

comunicazione al Collegio Unitario 

-    Socializzazione degli esiti scaturiti 

      Dallôautoanalisi e      

dallôautovalutazione 

-Progettazione azioni di miglioramento 

-Collaborazione con il D.S. e le altre 

funzioni strumentali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALESSANDRI  

LUZI  

PAIONCINI  
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Il Collegio dei Docenti ha deliberato, per le Funzioni Strumentali al POF contrassegnate 

dallôasterisco (*), la formazione di Commissioni di Studio e di Lavoro che operano per lôanno 

scolastico 2010/2011 

  

COMMISSIONE CONTINUITAô 

La Commissione Continuità risulta composta da un docente di ogni Plesso scolastico coinvolto nel 

progetto Continuit¨ con le ñclassi ponteò. Ogni docente informer¨ i colleghi delle varie decisioni. 

In sede di programmazione quindicinale, tutti i docenti di ogni ordine di scuola, coinvolti nella 

continuità, contribuiranno alla progettazione di tutti gli aspetti organizzativi delle diverse attività e 

della loro realizzazione. 

 

LE FINALITAô 

 

- La Commissione deve individuare ed elaborare strumenti e strategie per realizzare una sempre 

migliore continuit¨ educativa allôinterno dellôIstituto Comprensivo. 

- Orientare e sostenere i bambini nel passaggio da un ordine di scuola allôaltro, mediante 
iniziative di ñaccoglienzaò, in ingresso raccordo Infanzia ï Primaria e in uscita raccordo 

Primaria ï Secondaria di 1° grado. 

- Garantire pari opportunità nel rispetto delle diversità. 

- Promuovere la realizzazione di attività comuni e la comunicazione delle esperienze mediante 

incontri concordati fra le classi 

- Favorire iniziative di Continuità orizzontale con le famiglie e il territorio. 

 

GLI OBIETTIVI  

 

- Creare un ciclo di collaborazione e di costruttivo confronto fra docenti di diversi gradi scolastici 

dellôIstituto 

- Organizzare attività in comune tra gli alunni delle classi degli ñanni ponteò e i loro insegnanti. 

- Verificare la coerenza del progetto. 

- Valutazione degli obiettivi progettati e di quelli raggiunti dagli alunni. 

- Predisporre prove di uscita nelle classi V della Scuola Primaria (per verificare le abilità 

raggiunte) e di entrata nelle classi 1 della Secondaria di 1° grado (per verificare il possesso dei 

prerequisiti) potrebbero essere le medesime prove. 

- Partecipare alla formazione delle future classi. 

- Migliorare i rapporti e la comunicazione scuola ï famiglia mediante un opuscolo informativo 

desunto dal POF dôIstituto. 

 

OBIETTIVI AUSPICABILI  

 

- Far conoscere le diverse strategie didattiche, gli stili educativi e le pratiche di insegnamento ï 

apprendimento utilizzate nei diversi ordini di scuola coinvolti nella continuità. 

- Creare momenti di collaborazione incrociata tra gli insegnanti dei diversi ordini di scuola sulla 

base di specifici progetti. 

 

COMPITI DELLA COMMISSIONE  

 

- Si riunisce per definire: organizzazione, obiettivi, attività, metodi, incarichi, punto della 

situazione, valutare operato e risultati. 
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- Si pu¸ riunire in sottocommissioni per la ricognizione e lôimpostazione dei diversi interventi. 

- Informa e socializza le iniziative proposte affinché possano essere condivise ed accettate da tutti 

i docenti dellôIstituto. 

- Produce un verbale ad ogni seduta e presenta descrizione scritta dei progetti rispetto a modalità, 

destinatari e costi. 

- Tiene i contatti con i coordinatori e i responsabili delle scuole per accordare incontri e attività. 

- Propone e coordina le linee generali di percorsi di continuità. 

- Prepara un modello informativo e pubblicitario del POF del nostro Istituto. 

 

FUNZIONE PROPOSITIVA  

 

Il gruppo di studio della Continuità ha una funzione propositiva di tutte quelle iniziative volte a 

progettare e attuare la continuit¨ dellôIstituto Comprensivo. 

 

Le eventuali iniziative proposte dalla Commissione e condivise da tutti i docenti, se accettate dal 

Collegio Docenti, diventano proposte operative, alle quali gli insegnanti dellôIstituto non possono 

esimersi dallôapplicare o portare a termine. 

 

 

                               ALTRE  COMMISSIONI DI  LAVORO  

 

 COMMISSIONE INTEGRAZIONE O GLH DôISTITUTO   *                                                                

Scuola Infanzia     Conti Giorgia 

Scuola Primaria     Ragni Lorena/Piras Lidia/Vegliò Francesca 

Scuola Secondaria 1^grado Burani Federico 

6 genitori degli alunni Pagliarini -   Galvani ï Rubillo ï Aliju ï  Ingegni 

- Mascioli  - Pantaleoni ï Vitale 

Referenti dellôequipe socio psicopedagogica 

dellô ASUR 

  RAGNI LORENA 

COMPITO: Progetta, organizza e verifica l'integrazione di alunni portatori di handicap. 

 

       

REFERENTE PROGETTO EDUCAZIONI  

Ins.  Capoccia Lino 

C.T.I.    RESPONSABILE CENTRO HANDICAP     

Ins.   Rosati Gianna 

RESPONSABILE DEL CENTRO TERRITORIALE PER LôINTEGRAZIONE 

Ins. Ragni Lorena 

ORGANO DI GARANZIA  ART.2 D.P.R. N. 235 DEL 21/11/2007  

 Dirigente  Prof.  Guidi   

 Vicario (componente docenti) prof. Perini  

Presidente del consiglio dôistituto ï  Sig. Lupini   

 Vicepresidente Consiglio dô Istituto- Sig. Mancini 

 

 

 
 

DOCENTI DI SCUOLA DELLôINFANZIA 
 

 DASTOLI ANTONELLA 2^ SEZ. 

http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it/
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POLE 

GUIDI GRAZIELLA  3^ SEZ 

MARCHETTI ANNA MARIA   2^ SEZ 

MARIANI ANSELMINA   1^ SEZ. 

PARDI ANNALISA 1^ SEZ. 

RAGNI MARIELLA  3^ SEZ. 

 

 

 

ACQUALAGNA 

REGINI ELENA                               1^ SEZ. 

CALANDRA SILVIA                     1^ SEZ 

VOLPI PATRIZIA   2^ SEZ. 

LUZI NOEMI                                  2  ̂SEZ. 

PALOMBI CAROLINA 3^ SEZ. 

PIERINI ELI                                     3^SEZ. 

LUCCHINI ELISABETTA Religione 1^/2^/3^SEZ. 

CONTI GIORGIA     sostegno                  1^ SEZ. 

  

 

 

 

DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA  
 

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POLE 

CAPOCCIA LINO 

TADDEI ANNA MARIA  

PAZZAGLIA  MIRIAM    

PACI IVAN                                                                                 

 

 

1^C 

BISCHI ELISABETTA                                                 

CAPOCCIA LINO 

PACI IVAN                                                                                                              

PAZZAGLIA MIRIAM  

VEGLIO' FRANCESCA (SOSTEGNO) 

 

                                                       

                                                                     

 

2^C 

MAUCIERI ANNA  

CAPOCCIA LINO                                                                                                                                                                          

PAZZAGLIA MIRIAM  

PACI IVAN 

 

3^C 

CAPOCCIA LINO  

BOLOGNINI ROMINA   

PACI IVAN 

ROSATI GIUSEPPINA  

PAZZAGLIA MIRIAM  

 

          

4^C 

MASCIONI ELISABETTA 

CAPOCCIA LINO 

PACI IVAN 

RAGNI LORENA (SOSTEGNO)   

PAZZAGLIA MIRIAM   

 

5^C 
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ACQUALAGNA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACQUALAGNA 

 

 

FIORANI PAOLA 

ISIDORI SILVIA  

MERCANTINI ANTONELLA  

CARNEVALI LORETTA 

LUCCHINI ELISABETTA  

 

FRATERNALI M. GRAZIA 

 

1^A 

PAGANUCCI LIVIA  

PAIONCINI RITA 

PACI IVAN 

MERCANTINI ANTONELLA  

LUCCHINI ELISABETTA 

 

 

1^B 

MASTROGIACOMI GIAMPIERA 

MERCANTINI ANTONELLA  

MARINO MARIA ANNUNZI ATA 

FRATERNALI M. GRAZIA 

 

 

2^A 

MERCANTINI ANTONELLA  

MARINO MARIA ANNUNZI ATA 

MASTROGIACOMI GIAMPIERA 

FRATERNALI M. GRAZIA 

 

2^B 

PIANOSI MILENA 

MERCANTINI ANTONELLA  

MARCHETTI MANUELA  

PACI IVAN 

FRATERNALI MARIA GRAZIA 

PIRAS LIDIA (SOSTEGNO) 

 

 

 

3^A 

PAIONCINI RITA 

MARCHETTI MANUELA  

PIANOSI MILENA 

PACI IVAN 

MERCANTINI ANTONELLA  

FRATERNALI M. GRAZIA 

__________________________________________ 

PAGANUCCI CLARA 

PAGANUCCI LIVIA  

MASTROGIACOMI GIAMPIERA 

TOZZOLI PATRIZIA 

MERCANTINI ANTONELLA                                      

LUCCHINI ELISABETTA 

CARNEVALI LORETTA 

           

 

 

           3^B 

 

 

_________________- 

           

 

 

 

           4^A 
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PAGANUCCI CLARA 

BOLOGNINI ROMINA 

MERCANTINI ANTONELLA  

CARNEVALI LORETTA 

LUCCHINI ELISABETTA 

PIRAS LIDIA (SOSTEGNO) 

 

 

4^B 

TOZZOLI PATRIZIA 

ISIDORI SILVIA 

PACI IVAN 

MERCANTINI ANTONELLA  

FRATERNALI MARIA GRAZIA 

 

TOZZOLI PATRIZIA 

ISIDORI SILVIA 

PACI IVAN 

MERCANTINI ANTONELLA  

FRATERNALI MARIA GRAZIA 

RAGNI LORENA (SOSTEGNO) 

 

 

 

5^A 

 

 

 

 

 

5^B 

  

 

       

DOCENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1°  GRADO 

 
ALESSANDRI   PATRIZIA Scienze Matematiche Corso B  

ANGRADI         ERIBERTA Religione   Corso A/B  

BALDUCCI       FIORELLA  Ed. Musicale: Corso A/B + 6 ore   Fossombrone 

DINI       PIERINA  Francese Corso A/B +  6 ore  Montefelcino 

IACOBINO      LUIGI  Tecnologia Corso A/B   + 6 ore Piobbico 

BUCCHI RITA Inglese Corso A/B 

BURANI FEDERICO Sostegno 2^ B +9 ore Cantiano 

SEBASTIANI MIRKO              Italiano/Approf. 1^/2^A + 12 ore Cantiano 

PERINI               ANNA RITA        Italiano/ Storia/Geografia 3^A/2^A 

SCHIAZZA       ADRIANA  Ital./ Storia/Geog./Approf. 1^A/1^B/3^A/3^B 

DROGHINI MIRIAM  Arte e Immagine   Corso A/B/C + 6 ore Cantiano 

FEDUZZI LUANA Educazione Motoria Corso A/B + 4 h Fermig.+ 2h Urba. 

TINTI EDELVAIS Scienze Matematiche Corso A 

VERGARI MARIANGELA Italiano/Storia/Geografia Corso B 

 

                                                                                                                                                

PERSONALE NON DOCENTE 
 

CELLI DANIELA  Direttore dei Servizi Generali ed Amm.vi:  

CLERI LUCIA 

GIOVANELLI BARBARA  

GALVANI ANTONELLA  

RAGNUCCI MILENA 

 

Assistente Amministrativo 

MAESTRINI  FRANCESCA 

BORGHESI GIULIANA 

 

Collaboratori Scolastici: 
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FIORANI ANNA 

SARTORI DONATELLA 

Secondaria 1° grado  

GRAMACCIONI ANTONELLA 

CARBONI LUANA 

REBISCINI EMANUELA 

 

Collaboratori Scolastici: 

Scuola Primaria  Acqualagna   

CASTELLUCCI CLAUDIA Collaboratori Scolastici: 

Scuola Primaria  di Pole 

MELCHIONDA ROSA MARIA 

RADICI GRAZIELLA  

Collaboratori Scolastici: 

Scuola Infanzia di Pole                    

ACERO RANIERO  

DE CECCO LAURETTA   

Collaboratori Scolastici: 

Scuola   Infanzia di Acqualagna         

                                                      

 

COORDINATORI CONSIGLI DI CLASSE: SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

BUCCHI RITA 1^A 

SCHIAZZA ADRIANA                                     1^B 

PERINI ANNARITA 2^A 

VERGARI MARIANGELA 2^ B 

TINTI EDELVAIS 3^A 

ALESSANDRI PATRIZIA 3^B 

 

 

  

REFERENTI DI SEZIONE/CLASSE: Scuola Infanzia di Pole: 

PARDI ANNALISA 1 sez. 

MARCHETTI ANNA MARIA  2 sez. 

GUIDI GRAZIELLA  3 sez. 

   

   

 

             

REFERENTI DI SEZIONE/CLASSE: Scuola Infanzia di Acqualagna C. 

REGINI ELENA 1^ sez. 

VOLPI PATRIZIA 2 ^sez. 

PALOMBI CAROLINA 3^ sez. 

                   

 

  

REFERENTI DI SEZIONE/CLASSE: Scuola Primaria di Pole 

TADDEI ANNA MARIA  1^C 

BISCHI ELISABETTA 2^C 

MAUCIERI ANNA  3^C 

CAPOCCIA LINO 4^C 

MASCIONI ELISABETTA 5^C 

 

    

REFERENTI DI SEZIONE/CLASSE: Scuola Primaria di Acqualagna  

FIORANI PAOLA 1^A 

PAGANUCCI LIVIA                                         1^B 

MASTROGIACOMI GIAMPIERA  2^A 
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MARINO MARIA ANNUNZI ATA                                     2^B 

PIANOSI MILENA                                     3^A 

MARCHETTI MANUELA                                      3^B 

PAGANUCCI CLARA 4^A 

BOLOGNINI ROMINA 4^B 

ISIDORI SILVIA 5^A 

TOZZOLI PATRIZIA 5^B 

       

        

  

COORDINATORI CONSIGLI DI INTERCLASSE 

MAUCIERI   Anna   PLESSO DI POLE 

MARCHETTI Manuela PLESSO DI ACQUALAGNA 

 

 

COORDINATORI CONSIGLIO DI INTERSEZIONE 

GUIDI GRAZIELLA  PLESSO  DI POLE 

LUZI   NOEMI PLESSO DI ACQUALAGNA 

 

   
                                 

 

 

 

 

ALTRI INCARICHI  

      

      RESPONSABILI ALTRI SETTORI:      
 

 SCUOLA INFANZIA 

 Educazione alla salute                                  ins.  Marchetti Anna Maria 

 Educazione Sanitaria    " "       "         

 Educazione Ambientale              "     Ragni Mariella 
 

 SCUOLA PRIMARIA 

 Ĕ  Educazione alla salute   ins  Capoccia Lino 

 Ĕ  Educazione Sanitaria    " "       "                 

 Ĕ Educazione Ambientale   ins.  Capoccia Lino 

 

 

 SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO:  

 Ĕ  Educazione alla Salute              Prof. ssa Alessandri Patrizia 

 Ĕ  Educazione sanitaria    "          ñ         

 Ĕ  Educazione Ambientale                        Prof.ssa Alessandri Patrizia 

 

  

  

 

http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it/
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RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO DI 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE  

 

 

 

ADDETTO AL 

SERVIZIO 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE  

 

 

 

 

I compiti sono quelli previsti dal D .L 

vo 81/80 

SEVERI OSCARDO 

ACERO RANIERO  

 

 

 

 

REBISCINI EMANUELA  

RESPONSABILE 

DEI LAVORATORI 

PER LA SICUREZZA  

 

          R. L . S. 

- Conoscere ed esprimere le 

necessità dei lavoratori 

rappresentati. 

- Elaborazione, individuazione ed 

attuazione delle misure di 

prevenzione idonee a tutelare la 

salute e lôintegrit¨ fisica dei 

lavoratori e fa proposte in merito ( 

art. 50 Comma 1) D.L.vo 81/08. 

- Partecipare attivamente al dialogo 

tra gli attori del sistema ( datore di 

lavoro, RSPP medico competente 

se nominato) servizi di 

prevenzione, tutti i soggetti 

istituzionali che hanno ruoli nella 

costruzione del sistema sicurezza 

LINO CAPOCCIA  

:ADDETTI  

SERVIZIO  

PRIMO SOCCORSO 

Scuola dellôInfanzia di Pole:                              

     

                   

 Scuola dellôInfanzia di Acqualagna:     

                

Scuola Primaria di Pole:  

  

                                      

 Scuola Primaria di Acqualagna 

   

C 

Scuola Secondaria di 1° grado 

Acqualagna      

 

 

 

 

 

 

 

GUIDI GRAZIELLA  

RAGNI MARIELLA  

 

PALOMBI CAROLINA                                                                                                

LUZI NOEMI  

 

MAUCIERI ANNA  

TADDEI A.MARIA  

 

FIORANI PAOLA  

PAIONCINI RITA  

MERCANTINI      

ANTONELLA  

 

 

CLERI LUCIA  

SCHIAZZA ADRIANA  
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PREPOSTO  NEI 

LUOGHI DI LAVORO 

LAVORO PER LA 

SICUREZZA E LA 

SALUTE 

 

  Palestra 

Aula artistica  

Aula tecnica aula informatica 

Aula musica 

Laboratorio scienze 

Laboratorio scienze 

Strutture Amministrative 

FEDUZI LUANA  

DROGHINI  M.  

IACOBINO LUIGI  

BALDUCCI F .  

ALESSANDRI P. 

TINTI EDLVAIS  

CELLI DANIELA  

 

RESPONSABILI 

MISURE DI 

PREVENZIONE 

INCENDI E LOTTA 

ANTINCENDIO  

 ACERO RANIERO  

ACORI ROMOLA 

CAPOCCIA LINO  

CARBONI LUANA  

CASTELLUCCI LUANA 

CLERI LUCIA  

FIORANI PAOLA 

GIOVANNELLI 

BARBARA 

GRAMAQCCIONI 

ANTONELLA  

IACOBINO LUIGI  

LUZI NOEMI  

PALOMBI CAROLINA 

PIERINI ELI  

RADICI GRAZIELLA 

REBISCINI 

EMAMNUELA REGINI 

ELENA  

 

             

 

 

 6.0    RISORSE ESTERNE 

 

                   

6.1. UMANE             

 

           

 

                    

- Accordi di rete e convenzioni e collaborazioni:    

 

N. 
TIPOLOGIA  ENTE OBIETTIVO  

1.  

Accordo di rete 

Centro Territoriale per 

lôIntegrazione di Acqualagna 

(PU) 

Formazione e aggiornamento rivolto al 

personale delle scuole aderenti 

2.  Accordo di 

programma 

Comunità Montana Catria e 

Nerone 
Realizzazione CDIH 

3.  

Accordo di rete C.T.I. della Provincia 

Coordinamento e ampliamento dei servizi 

scolastici per lôintegrazione scolastica e sociale 

degli alunni disabili 
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N. 
TIPOLOGIA  ENTE OBIETTIVO  

4.  Accordo di rete Scuole di base della Provincia Formazione personale docente 

5.  
Accordo di rete Rete AEQUA 

Formazione personale per la realizzazione della 

qualità 

6.  Convenzione di 

tirocinio di 

formazione e 

orientamento 

Università degli Studi 

ñCaô Foscariò 

Venezia (VE) 

Svolgimento del tirocinio presso le scuole 

appartenenti allôI.C. 

7.  Convenzione di 

tirocinio di 

formazione e 

orientamento 

Università degli Studi di 

Macerata (MC) 

Svolgimento del tirocinio presso le scuole 

appartenenti allôI.C. 

8.  
Protocollo dôintesa 

Università degli Studi di 

Urbino 

Svolgimento del tirocinio presso le scuole 

appartenenti allôI.C. 

9.  

Convenzione 

Realizzazione attività 

Fisico - Motorie 

Associazione 

Il Girotondo 

di Cagli (PU) 

Promozione dellôattivit¨ fisico-motoria Scuola 

dellôInfanzia e prime tre classi di Scuola 

Primaria 

Consulenza agli insegnanti durante lôattivit¨ 

curricolare 

10.  Convenzione 

Realizzazione attività 

di pallavolo 

Associazione Sportiva Volley 

di Acqualagna (PU) 

Promozione dellôattivit¨ fisico-sportiva per tutti 

gli alunni anche come preparazione ai GSS 

11.  Convenzione di 

tirocinio di 

formazione e 

orientamento 

Università degli Studi di 

Urbino (PU) 

Svolgimento del tirocinio presso le scuole 

appartenenti allôI.C. 

12.  Convenzione Centro per lôImpiego di Urbino Illustrazione percorso dellôobbligo formativo 

13.  Convenzione Società Vigor Promozione della ginnastica artistica 

14.  
Accordo di rete Rete Metauro 

Formazione personale e gestione delle 

professionalità 

15.  Convenzione Centro Eda di Lucrezia (PU) Svolgimento di corsi per adulti 

16.  
Convenzione 

Conservatorio di Musica 

ñRossiniò Pesaro (PU) 

Convenzione di tirocinio e formazione e 

orientamento 

17.  Accordo di 

programma 
Comune di Acqualagna Utilizzo locali della scuola e finanziamenti 

18.  Modifica statuto 

accordo di rete 
Rete AEQUA 

Formazione del personale per la realizzazione 

della qualità 

19.  
Accordo di rete 

Scuole della Provincia di 

Pesaro e Urbino 

ñInsegnare scienze sperimentaliò (ISS) Progetti 

didattici per le discipline scientifiche 

20.  

Accordo di rete 

Scuole secondarie di 1° grado 

della Provincia di Pesaro e 

Urbino 

Progetto Mat.åbel (Formazione dei docenti di 

matematica) 

21.  Convenzione di 

tirocinio di 

formazione e 

orientamento 

Polo Scolastico Superiore 

ñL.DonatiòFossombrone 

Svolgimento del tirocinio presso le scuole 

appartenenti allôI.C. 

22.  Convenzione per lo 

svolgimento di corsi 

per adulti 

Centro Territoriale per la 

Formazione degli Adulti 

I.S.A. 

Potenziamento delle iniziative per la formazione 

e lô istruzione di cittadini in et¨ adulta 

23.  

Accordo di rete 

Ufficio Scolastico Provinciale 

Ente capofila Circolo Didattico 

di Fano-San Lazzaro 

SPIDER: Buona prassi per la gestione integrata 

dei disturbi specifici di apprendimento nella 

provincia di Pesaro e Urbino 
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N. 
TIPOLOGIA  ENTE OBIETTIVO  

24.  

Accordo di rete 
ISA Mengaroni 

Pesaro 

Stella Polare:Prassi innovativa per lô 

orientamento degli alunni disabili nella 

provincia di Pesaro e Urbino 

  

 

 -     Associazioni locali 

-     Associazioni Sportive 

  -    Ente Locale 

 

                        -  Altre organizzazioni: 

 

    AVIS 

    Vigili Urbani  

    Carabinieri 

    Centro territoriale per lôIntegrazione 

    

 

6.2.  MATERIALI    -    Palazzetto dello Sport 

                                    -   Campi sportivi 

                                    -    Biblioteca comunale  

                          -    Piscina  

                                    -    Bocciodromo 

 

6.3.  RISORSE FINANZIARIE  

 

  Verranno definite dopo aver avuto comunicazione dallôUfficio Scolastico Regionale. 

 

 

7.0.  FATTORI DI QUALITA' DEL SERVIZIO SCOLASTICO  

 

si ritiene che siano indicatori di un buon modo di fare scuola: 

 

    A): INSEGNANTI 

 

× La condivisione di Obiettivi Formativi e Didattici a livello collegiale. 

× Il lavoro e la progettazione collegiale a livello di Consiglio di Classe e di equipe pedagogica 

× Il raccordo interdisciplinare come razionalizzazione di risorse e di  tempi e tendente al 
conseguimento dell'unitarietà dell'insegnamento. 

× La collaborazione costruttiva tra corpo docente e famiglia. 

× La disponibilità degli insegnanti alla sperimentazione, alle innovazioni didattiche e 

metodologiche e ad un continuo aggiornamento. 

× L'utilizzo di strategie che tengano in dovuta considerazione i diversi stili di apprendimento. 

× Una sistematica azione di monitoraggio al fine di mantenere sotto continuo controllo le 

dinamiche dei processi di insegnamento - apprendimento e, di conseguenza, la validità delle 

strategie attivate. 

× La coerenza e congruenza nell'operare con le scelte comportamentali, educative e didattiche 

deliberate collegialmente. 

× L'attenzione al processo di continuità. 

× La flessibilità organizzativa 
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B) ALUNNI:  

 

× Far acquisire competenze disciplinari e  abilità di base trasversali, in particolare linguistiche. 

× Far acquisire un metodo razionale di studio. 

× Sviluppare la creatività, la progettualità  personale. 

× Far acquisire la consapevolezza di sé e capacità decisionali e critiche. 

× Educare al rispetto, all'accettazione dell'altro, alla disponibilità di lavorare e di collaborare 

con l'altro e di interagire positivamente valorizzando le diversità. 

× Educare al rispetto delle regole, all'autocontrollo e al senso di responsabilità. 

 

 

 
9.0 SCELTE EDUCATIVE DELLA SCUOLA IN RISPOSTA AI BISOGNI DEGLI   

ALUNNI E  ALLE FINALITA' DEL PROGETTO  

 

 

  

   PROGETTI CURRICULARI IN SINTESI:  

 

Progetti Generali per   i tre dipartimenti:    
 ̧ Accoglienza 

 ̧ Orientamento     

 ̧ Recupero /Potenziamento delle abilità linguistiche      

 ̧ Offerta didattica funzionale per l'handicap 

 ̧ Alfabetizzazione extracomunitari 

 ̧ Centro territoriale handicap 

 ̧ Educazione alla convivenza civile 

 ̧ Educazione alla cittadinanza 

 ̧ Educazione stradale 

 ̧ Educazione ambientale 

 ̧ Educazione alla salute 

 ̧ Educazione alimentare 

 ̧ Educazione alla affettività 

 

 

Progetti curricolari  / attività laboratoriali  :  

RIEPILOGO PROGETTI SCUOLA DELLôINFANZIA A.S. 2010/2011 

 

Classi Titolo  Resp 

6 Natale 

Insieme 

Marchetti 

Palombi 

6 Terra: 

elemento  

di vita 

Ragni  

Luzi 

   

 Supporto 

Linguisti

co, 

emargina

 

http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it/
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zione 

scolastica

. 

 

RIEPILOGO PROGETTI SCUOLA PRIMARIA  

 

Classi Titolo  Resp. 

4^C-

5^C 

Flautando tra 

le note 

Mercantini 

Tutte 

le 

classi 

Feste 

dellôanno in 

musica 

Mercantini 

1^ A-

B-C 

Storie da 

scoprire 

Fiorani- 

Taddei- 

Paioncini 

2^ A-

B-C 

Leggere che 

piacere! 

Marino-

Mastrogiac

omi 

Bischi 

3^ A-

B-C 

Leggo con 

piacere per 

esprimermi 

meglio 

Maucieri- 

Pianosi 

4^ A-B Il 

Rosicchialibr

i 

Paganucci 

Clara 

4^ C Leggere che 

piacere! 

Rosati 

Giuseppina 

5^A-

B-C 

Adotta 

lôautore 

Mascioni- 

Bozzoli 

 Progetto 

Disabilità 

Vegliò 

Francesca 

  Grafologia: 

Prevenzione 

al disagio e 

alla 

dispersione 

scolastica 

Marchetti 

Fiorani 

   

 Supporto 

linguistico  

emarginazion

e scolastica 

Capoccia 

Lino 
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 RIEPILOGO PROGETTI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

 
  

                      

Classi Titolo  Responsabili 

Tutte le 

classi 

Attività 

sportiva 

Feduzi 

3^ A Recupero 

matematica 

Tinti 

3^ B Recupero 

matematica 

Alessandri 

3^ A/B Recupero 

inglese 

Bucchi 

3^ A Recupero 

Italiano 

Perini 

3°A/B Progetto 

eccellenza e 

rinforzo a 

classi aperte 

Alessandri  

Tinti 

Tutte le 

classi 

Giochi 

Matematici 

Alessandri 

3^ A/B Laboratorio 

latino 

Vergari 

2^/3^ 

A/B 

Ket Bucchi 

2^ A-B Das in 

maschera 

Droghino 

3^ B Laboratorio 

teatro 

Schiazza 

3^ A/B Un nonno per 

amico 

Angradi 

 Stella Polare Bucchi 

   

 Supporto 

linguistico  

emarginazione 

scolastica 

Vergari 

http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it/
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PROGETTI SENZA SPESA 

Ordine Classi Denominazione 

Progetto 

Referente  

Primaria IA, IB, IC Saltoéla scuola Capoccia Lino  

 III A,B,C 

IV A,B 

V A,B,C 

Progetto Bocce 

Rotolando,Rotola

ndo 

Capoccia, Marchetti, 

Bolognini, Paganucci 

Livia, Isidori 

 

 V A,B,C Frutta nella 

scuola 

Isidori  

  Piscina  Se ci saranno le 

condizioni 

economiche 

Infanzia Alunni 5 anni Pre-lettura 

Pre-scritttura 

Pre-calcolo 

Mariani, Pierini  

 Alunni 5 anni Continuità Ragni M., Volpi  

 Tutti gli 

alunni 

Accoglienza Guidi, Volpi  

  Terra: elemento 

di vita 

Ragni M., Luzi Materiale 440 

Secondaria III A e B Gola del Furlo e 

Riserva Naturale 

(Uscita) 

Alessandri, Tinti  

 III A e B La storia nella 

roccia 

Alessandri, Tinti  

 I A e B Accoglienza Schiazza, Sebastiani  

 I, II, III A e B Orientamento 

formativo e 

informativo 

Perini, Schiazza, 

Sebastiani, Vergari 

 

 I A e B A me miele Schiazza, Sebastiani  

 I A e B Nonna, nonno 

raccontami una 

fiaba 

Droghini   

 I A e B Adotta lôautore Schiazza, Sebastiani  

 I A e B 

II A e B 

Progetto classi 

aperte 

Schiazza/Sebastiani 

Perini/Vergari 

Alessandri/Tinti 

 

 I A e B 

II A e B 

III A e B 

Attività Sportiva 

(Giochi della 

Gioventù e 

Giochi 

Studenteschi) 

Feduzi  

 Tutte le Classi Festa di 

Carnevale  

  

 Tutte le Classi Mercatino di 

Natale a scuola  

Tutti i docenti  

 Tutte le Classi Presepi Droghini  

 Tutte le Classi Teatro in Lingua 

inglese e francese  

Bucchi, Dini  

 Alcuni alunni Educazione 

interculturale 

Vergari, Casavecchia  
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 I A e B Detective della 

natura 

Alessandri, Tinti  

 II A e B Alimentazione 

CEA 

Alessandri, Tinti  

 II A  Riccomunity Alessandri, Tinti  

 III A e B Campionato di 

giornalismo/ 

Pesaro 

Schiazza, Perini  

 III A e B Prevenzione delle 

dipendenze 

Alessandri, Tinti  

 III A e B Educazione 

stradale 

 Capoccia  

Scuola primaria 

e secondaria di 

I° 

  Spider Primaria-Ragni 

(Vegiò,Tozzoli,Paci) 

Secondaria-Burani 

(Vergari, Alessandri, 

Droghini) 

 

Tutti gli ordini 

di scuola 

 Aggiornamento 

interno 

obbligatorio 

docenti: 

Sicurezza, 

grafologia, 

argomento da 

individuare 

  

 

  

USCITE SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

 

 

CLASSI 

 

 

META PREVISTA  

 

 

DATA PREVISTA  

 

SETTORE 

DISCIPLINARE DI 

RIFERIMENTO  

Tutte le sezioni Oro botanico o serra o  

Fattoria didattica 

Fine maggio La terra 

 

USCITE SCUOLA PRIMARIA  

 

 

CLASSI 

 

META PREVISTA  

 

DATA PREVISTA  

SETTORE 

DISCIPLINARE DI 

RIFERIMENTO  

 

1^ A ï B - C 

 

BOSCO DEI 

FOLLETTI 

- URBANIA 

 

MAGGIO 

 

 

INTERDISCIPLINAR

E 

 

1^ C 

 

LE FOGLIE DôOROò       

- URBANIA 

 

 

NOVEMBRE-

DICEMBRE 

 

 

ITALIANO 

ARTE/IMMAGINE  

 

3^A-3^B-3^C 

MUSEO DEI 

FOSSILI  DI 

 

MAGGIO 

 

INTERDISCIPLINAR
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 APECCHIO E 

 

4^A-4^B 

 

 

 

CORTE DELLA 

MINIERA - URBINO 

 

 

 

MAGGIO 

 

INTERDISCIPLINAR

E 

 

4^A-4^B-4^C 

 

 

 

 

LE FOGLIE DôOROò      

- URBANIA 

 

 

 

FEBBRAIO 

 

LABORATORIO DI 

ITALIANO  

 

4^C 

 

CASA ARCHILEI DI 

FANO 

 

 

MAGGIO 

 

 

INTERDISCIPLINAR

E 

 

4^C 

 

CASA 

BRANCALEONI 

- PIOBBICO 

  

 

STORIA 

 

 

5 A-B-C 

 

 

LE FOGLIE DôOROò       

URBANIA 

 

APRILE 2011 

 

 

 

IITALIANO  

 

5 A-B-C 

 

PARTCO 

ARCHEOLOGICO 

FORO SEMPRONII E 

MUSEO A. 

VERNARECCI  

- FOSSOMBRONE 

 

 

MAGGIO 2011 

 

 

ITALIANO  

 

5 A-B-C 

 

 

CONVENTO 

CLARISSE 

- URBANIA 

 

APRILE 2011 

 

 

 

RELIGIONE 

 

  

 

USCITE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

 

CLASSI META PREVISTA  DATA INDICATIVA  SETTORE 

DISCIPLINARE DI 

RIFERIMENTO  
I A e I B =  

alunni 39  

+ 2 insegnanti 

Urbania, Libreria  

ñLe Foglie dôoroò   

Progetto  

ñAdotta lôautoreò 

Gennaio Italiano 

I A e I B =  

alunni 39 

+ 2 insegnanti 

Furlo 

(Progetti CEA) 

 

Maggio Scienze 

I A e I B =  

alunni 39 

+ 2 insegnanti 

Fossombrone 

San Martino del Piano, 

Scavi archeologici 

Aprile Lettere/ 

Arte e Immagine 

II A ï II B = 

alunni 49 

Urbino,  

Palazzo Ducale 

Marzo Lettere/ 

Arte e Immagine 
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+ 3 insegnanti*   

II A ï II B = 

alunni 49 

+ 3 insegnanti* 

Fano, 

Casa Archilei 

Aprile Scienze 

II A ï II B = 

alunni 49 

+ 3 insegnanti* 

Saltara, 

Potabilizzatore 

 

Maggio Geografia/Tecnologia 

II A ï II B = 

alunni 49 

+ 3 insegnanti* 

Furlo 

(Progetti CEA) 

 

Maggio Scienze 

III A ï III B = 

alunni 50 

+ 2 insegnanti 

Montemaggiore, 

Museo della Linea 

Gotica 

 

Marzo Lettere/ 

Arte e Immagine 

III A ï III B = 

alunni 50 

+ 2 insegnanti 

Saltara, 

Museo del Balì 

Aprile Scienze 

III A ï III B = 

alunni 50 

+ 2 insegnanti 

Urbino, ITIS 

 

Gennaio Interdisciplinare 

III A ï III B = 

alunni 50 

+ 2 insegnanti 

Fano, Politeama 

Teatro in lingua francese 

Maggio  Lingue 

III A ï III B = 

alunni 20 

+ 2 insegnanti 

Pesaro, Carlino Maggio  Lettere 

III A ï III B = 

alunni 50 

+ 2 insegnanti 

Furlo 

(Progetti CEA) 

 

Maggio Scienze 

Alunni selezionati 

dallôinsegnante nelle 

varie discipline sportive 

Giochi della gioventù e 

studenteschi: 

almeno 6 uscite a classi 

aperte 

Scienze motorie 

 

 

 

 VIAGGI DôISTRUZIONE  SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

CLASSI META PREVISTA  DATA INDICATIVA  SETTORE 

DISCIPLINARE DI 

RIFERIMENTO  

I A e I B =  

alunni 39  

+ 2 insegnanti 

Roma, Fori romani 

(1 giorno) 

Aprile Interdisciplinare 

II A ï II B = 

alunni 49 

+ 3 insegnanti 

Perugia, 

 Città e visita alla 

Perugina 

(1 giorno) 

Aprile Interdisciplinare 

III A ï III B = 

alunni 50 

+ 2 insegnanti 

Roma,  

Parlamento e mostra 

arte contemporanea 

(1 giorno) 

6 aprile 2010 Interdisciplinare 

III A ï III B = 

alunni 50 

+ 2 insegnanti 

Bari, Lecce, 

Matera 

(2 giorni) 

Aprile - Maggio  Interdisciplinare 
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10.0. ESPERIENZE DI FORMAZIONE, DI AGGIORNAMENTO DOCENTI, ATA E   

GENITORI  

 

Tenendo conto dei bisogni evidenziati i corsi di aggiornamento programmati sono: 

  

 Scuola Infanzia, Primaria e Secondaria:  partecipazione ai corsi di aggiornamento 
organizzati dalle reti in cui si è coinvolti e a quelli organizzati dal Ministero e sue 

diramazioni 

 

 per tutto il personale docente  ed ATA:  aggiornamento obbligatorio sulla sicurezza 

nei luoghi di lavoro 

 

a) genitori:  

conferenze sullôalcolismo, tabagismo e  problematiche dellôet¨ evolutiva       

        

      

b) Reti di scuole ï convenzioni  - accordi di programma  

Vedi pag. 29 

 

11.0.  CURRICULUM DI BASE 

 

I saperi essenziali saranno ridelineati alla luce della realtà di oggi inserendo in essi temi educativi 

trasversali quali: ambiente, salute, fruizione dei beni culturali ecc. 

Inoltre si cercherà di: 

 Favorire "l'amore" per la lettura intesa come emozione immediata e bisogno - piacere 
inesauribile. 

 Favorire l'acquisizione di diverse tecniche di lettura. 

 Favorire l'ascolto attivo di testi orali gradualmente più complessi  ( giornale radio, telegiornale, 
documentari, ecc.) 

 Sviluppare l'abilità ricettiva e produttiva in tutte le possibili forme testuali: testi narrativi, 
descrittivi, espositivi, regolativi e argomentativi per favorire l'approccio e la familiarizzazione 

con i diversi generi di discorso anche alla luce della nuova realtà sociale e tecnologica. 

 Arricchire il lessico e far acquisire una padronanza delle strutture linguistiche, al fine di saperle 

riutilizzare nelle varie forme di comunicazione orale e/o scritta. 

 Assicurare l'apprendimento e l'uso di un inglese essenziale anche alla luce dell'attuale realtà 
socio - culturale. 

 Favorire la conoscenza dei linguaggi iconici, musicali e gestuali per concorrere ad una più 

completa formazione della persona facendo interagire le componenti percettivo - motoria,  

logico - razionale ed affettivo - sociale. 

 Favorire, per la conoscenza scientifica sia il momento applicativo e d'indagine per appropriarsi 
di modi di osservare, descrivere e interpretare i fenomeni, che quello cognitivo - intellettuale per 

appropriarsi   dei linguaggi e dei modi di operare della scienza, di elaborare tecniche e strategie 

per dare risposte. 

 Privilegiare la qualità e non la quantità e progettare percorsi didattici  interdisciplinari 
significativi, che contemplino le problematiche odierne quali: la conoscenza e la difesa 
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dell'ambiente, l'educazione alla salute, l'educazione alla cittadinanza, l'educazione stradale, 

l'educazione alimentare e  l'educazione all'affettività. 

 Per lo studio della matematica è indispensabile insegnare ad usare idee e tecniche di tipo 

matematico nella soluzione anche di problemi presi nell'ambito fisico, naturale e sociale, 

privilegiando il punto di vista del problem solving e far acquisire metodologie matematiche che 

consentano di controllare l'errore. 

 Sviluppare le competenze generali di inquadramento e ricostruzione dei fatti storici, delle 

tematiche, della  lettura dei documenti per far acquisire più agevolmente e consapevolmente la 

memoria storica. 

 Dare il giusto spazio alle culture europee ed extraeuropee per promuovere, non solo l'identità 

culturale del proprio popolo, ma per diventare cittadini del mondo. 

 

 

12.0.  DIDATTICA E CONTENUTI  

 

L'attivit¨ curricolare ¯ il percorso formativo di uno specifico grado scolastico: scuola dellôinfanzia, 

scuola primaria, scuola secondaria di 1° grado. 

La programmazione didattica è possibile a condizione che possa appoggiarsi su Programmi 

produttori a loro volta di campi tematici (nella scuola dellôinfanzia), di ambiti disciplinari (scuola 

primaria), di materie (scuola secondaria di 1° grado), programmi quindi che l'insegnante potrà 

modellare per Unità di Apprendimento, laboratori e  Progetti didattici. 

Nella scuola dellôInfanzia le Unit¨ di Apprendimento sono intese come i terreni di svolgimento 

degli obiettivi formativi e cognitivi dei singoli Campi d'Esperienza; nella scuola primaria degli 

obiettivi cognitivi  (obiettivi formativi e obiettivi specifici di apprendimento) dei singoli ambiti 

disciplinari; nella scuola secondaria di 1° grado degli obiettivi formativi e cognitivi delle singole 

materie. 

Le Unità di apprendimento  sono porzioni  significative  di istruzione, sono strutture cognitive che 

qualificano i singoli campi tematici, disciplinari e le materie. 

L'Unità di apprendimento comprende i seguenti punti: 

Á Motivazione. Obiettivo generale/formativo. 

Á Individuazione dei prerequisiti 

Á Obiettivi specifici di apprendimento. 

Á Competenze. 

Á Contenuti / attività. 

Á Metodologia. 

Á Verifica (in ingresso, in itinere e finale). 

La metodologia si baserà su: 

        lezione frontale (per tempi brevi); seguita da momenti di operatività sulla base della 

metodologia della ricerca: 

Ĕ individuazione del problema; 

Ĕ osservazione finalizzata e attiva; 

Ĕ formulazione di ipotesi; 

Ĕ analisi dei dati; 

Ĕ verifica delle ipotesi; 

Ĕ verifica dell'acquisizione delle conoscenze/competenze; 

Ĕ riutilizzazione delle conoscenze/competenze in contesti simili/nuovi/diversi. 

 

Compito fondamentale di ogni insegnante sarà pertanto quello di adeguare la programmazione alle 

variabili concrete che attraversano, giorno per giorno, la prassi didattica: la cultura antropologica 

della comunità territoriale di cui è servizio formativo la scuola, la qualità dell'ambiente naturale  
vicino alla scuola, le strutture edilizie, i livelli di partecipazione dei genitori e delle forze sociali alla 

gestione della scuola, l'ideologia pedagogica e gli stili didattici degli insegnanti i livelli culturali  
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degli allievi, le padronanze disciplinari e le capacità intellettuali degli scolari, le possibilità 

finanziarie della scuola, le disponibilità degli spazi interni alla scuola. 

Tenuto conto dei bisogni ed al fine di innalzare la qualità del processo formativo ed orientativo ed il 

successo scolastico, l'azione della Scuola sarà diretta a motivare ed a stimolare la partecipazione 

consapevole degli alunni, mediante interventi ed attività rispondenti agli stili e ai ritmi 

d'apprendimento di ciascuno, così da valorizzare i talenti e da recuperare le carenze, con attenzione 

costante al rapporto tra gli obiettivi preposti e gli esiti conseguiti. 

Nei plessi e nelle classi interessate, le attività didattiche possono essere ampliate ed integrate da 

iniziative non strettamente curricolari. Tali proposte non sono semplici "aggiunte" al programma 

scolastico, ma risultano pienamente inserite nella programmazione educativa e didattica di ciascuna 

classe e contribuiscono a garantire in modo equilibrato lo sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale 

del bambino. 

Saranno proposte le seguenti attività: 

ü Attività sportive (in collaborazione con l'associazione sportiva   Girotondo, Pallavolo, Bocce,  

ecc.). 

ü Attività teatrale  in lingua  straniera. 

ü Attività musicale  vocali e strumentali. 

ü Visite guidate, escursioni nel territorio, viaggi d'istruzione per una migliore conoscenza del 

patrimonio storico e artistico.  

 

13.0.  L'INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP  

 

Nell'Istituto sono stati segnalati 8 alunni disabili. Altri, pur non essendo stati segnalati, evidenziano 

notevoli difficoltà d'apprendimento. 

Gli alunni segnalati sono seguiti dall'insegnante di sostegno, per gli altri il Consiglio di Classe e 

lôequipe pedagogica hanno predisposto interventi di recupero e sostegno all'interno delle attivit¨ 

delle singole discipline. 

http://www.centrohandicapacqualagna.it/ 

 

14.0 INIZIATIVE PER FAVORIRE LA FREQUENZA SCOLASTICA DI ALUNNI 

STRANIERI.  

 

Nell'Istituto sono presenti circa 78 alunni comunitari ed extracomunitari. L'istituto s'impegna a 

favorire la frequenza dei suddetti alunni, attuando progetti di accoglienza e di alfabetizzazione di 

lingua italiana, con lo scopo di favorire l'integrazione attraverso una maggiore conoscenza della 

cultura dell'altro e il rispetto reciproco delle differenze. È prevista la realizzazione di un progetto di 

alfabetizzazione linguistica finanziato dalla Comunità Montana del Catria e Nerone di Cagli. 

 

 

15.0 INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO SCOLASTICO  

 

   LôIstituto ha organizzato lôattivit¨ di orientamento sotto un duplice aspetto: 

ü Una fase comprendente lôorientamento formativo, che va dalla Scuola dellôInfanzia 

allôuscita della Scuola Secondaria di 1Á grado; 

ü Una fase di informazione degli alunni che comprende soprattutto il periodo immediatamente 

precedente alla iscrizione agli istituti superiori. 

Tali attività vengono espletate in stretta collaborazione con gli istituti superiori, in modo che gli 

alunni nel passaggio non incontrino difficoltà particolari. 

 

 

16.0.  PROFILO FORMATIVO ALUNNO IN USCITA  

http://www.centrohandicapacqualagna.it/
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L'alunno sulla base dell'azione formativa promossa dalla Scuola deve in uscita dimostrare: 

 

1) Di aver acquisito il piacere della lettura come scoperta e arricchimento culturale. 

2) Di aver acquisito tecniche di lettura diversificate ( lettura silenziosa, lettura  espressiva ad alta 

voce adeguata al tipo di testo proposto). 

3) Di saper ascoltare messaggi sempre più complessi 

4) Di aver acquisito la capacità di comprendere testi di vario tipo e di saperne riutilizzare la 

struttura nelle produzioni, utilizzando un lessico adeguato e corretto. 

5) Di aver acquisito un minimo di competenze linguistiche funzionali alla comprensione e alla  

comunicazione. 

6) Di aver acquisito un'adeguata capacità d'osservazione, d'analisi e d'interpretazione dei fenomeni 

e una metodologia di tipo scientifico e matematico spendibile anche in altri contesti. 

7) Di aver acquisito la capacità  funzionale di inquadrare, ricostruire e interpretare i grandi temi 

della storia, per diventare "cittadini del mondo". 

8) Di aver acquisito la conoscenza dei linguaggi non verbali e di saperla riutilizzare in ogni 

contesto per una completa formazione della personalità. 

7)  Di avere acquisito un'adeguata conoscenza delle nuove tecnologie multimediali. 

8)  Di aver acquisito un metodo di studio razionale. 

9)  Di aver maturato la conoscenza e il rispetto di sé, la conoscenza e il rispetto degli altri ed il 

rispetto per   ogni ambiente in cui si trovano ad operare. 

 

17.0   INCONTRI  SCUOLA - FAMIGLIA  

 

       L'Istituto propone le seguenti attività: 

 Mercatino di Natale per la scuola secondaria di 1° grado. 

 Attività  teatrali e  musicali. 

 Conferenze con esperti sui temi riguardanti i problemi legati all'et¨ evolutiva allôinterno del   
      Progetto Educazione alla salute ed altri progetti in collaborazione con lôASUR. 

 

 

18.0  ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA  

 

                                         SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

                                                  40 ORE SETTIMANALI 

 

 

 

Accoglienza  Attività Curricolari     Mensa  Attività Ricreative 

 

 

                                              SCUOLA PRIMARIA  

 

 

                       

                                          CLASSI  1^ - 2^ - 3^ - 4^  - 5  ̂

                                      ore 27 + (3 ore lab. sett.) -  07.55 - 12.50  

 

 

  



ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE ñE. MATTEIò - ACQUALAGNA   

P.O.F.  Pagina 44 di 95 

 

 

44 

 SCUOLA SECONDARIA 1^ GRADO  

 

          

          30 ore settimanali  

 

 lunedì/sabato :  08,20 - 13,20 

 

 

19.0. MODALITA' DI VERIFICA E VALUTAZION E 

 

Ci preme innanzitutto sottolineare come la valutazione sia parte integrante della programmazione, 

non solo come controllo degli apprendimenti, ma come verifica dell'intervento didattico al fine di 

operare con flessibilità sul Progetto Educativo. Naturalmente le procedure di valutazione alle quali 

si ricorre nella Scuola Secondaria di 1° grado e Primaria differiscono da quelle utilizzate nella 

Scuola dell'Infanzia (in questôordine di scuola l'osservazione sistematica e la documentazione 

dell'esperienza assumono un ruolo privilegiato). 

La valutazione accompagna i processi di insegnamento / apprendimento e consente un costante 

adeguamento della programmazione didattica in quanto permette ai docenti di: 

Á offrire all'alunno il sostegno necessario al fine di favorire il superamento delle difficoltà che si 

presentano in itinere; 

Á predisporre collegialmente piani individualizzati per i soggetti in situazione di insuccesso. 

Tale valutazione, di tipo formativo, ha una serie di funzioni: 

Á rilevamento, finalizzato a fare il punto della situazione; 

Á diagnosi, per individuare eventuali errori di impostazione del lavoro; 

Á prognosi, per prevedere opportunità e possibilità di realizzazione del progetto educativo. 

Operativamente le procedure adottate nella scuola secondaria di 1° grado, nella scuola primaria  e 

nella Scuola dell'Infanzia differiscono: i docenti della Scuola Secondaria di 1° grado e quelli della 

Scuola Primaria, in sede di programmazione, prevedono e mettono a punto vere e proprie prove di 

verifica degli apprendimenti che possono essere utilizzate: 

Á in ingresso: 

per effettuare una ricognizione iniziale di risorse e carenze e quindi per predisporre                                                                                         

la programmazione rispondente alle effettive capacità degli alunni; 

Á in itinere:  

per controllare il processo di apprendimento e per una verifica dell'attività, in modo 

eventualmente da riprogettare un percorso didattico che recuperi le lacune riscontrate e migliori 

la qualità degli interventi; 

Á finale: 

per verificare le competenze acquisite alla fine dell'unità didattica di apprendimento  e per 

predisporre il lavoro successivo. 

In relazione alla tipologia,  nella scuola primaria e secondaria di 1° grado, le verifiche saranno del 

tipo: 

a.  STRUTTURATE (vero - falso, scelta multipla, a completamento) 

b.  SEMI STRUTTURATE (composizioni su traccia) 

 c.    NON STRUTTURATE  (composizioni di vario tipo, saggi) 

Per ogni verifica verranno esplicitati gli obiettivi da accertare e i criteri di valutazione. Nella Scuola 

dell'Infanzia invece, gli strumenti valutativi fanno riferimento soprattutto all'osservazione 

qualitativa e sistematica dei comportamenti. L'intero processo valutativo ha anche lo scopo 

fondamentale di favorire nell'alunno la capacità di auto-valutarsi, confrontando le competenze 

iniziali e finali, mediante un processo di meta-cognizione che mira a renderlo consapevole delle 

strategie adottate durante il percorso, delle sue risorse e delle sue eventuali carenze. 
Tutto ciò dovrebbe permettere all'alunno di effettuare scelte future con maggiore consapevolezza. 

Il Piano dell'Offerta Formativa prevede, infine, quale rinforzo delle procedure di verifica abituali: 
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A-  Prove di verifica per classi parallele; 

B - Somministrazione di questionari agli alunni, ai docenti, ai genitori sull'efficacia del P.O.F  

      ( Commissione qualità) 

C -  Riflessione collegiale sui risultati emersi dal monitoraggio sull'offerta formativa. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE   
La valutazione del percorso effettuato dallôalunno, che accompagna i processi di apprendimento, si 

attiene ai seguenti principi  

Gradualità  (accompagnando in itinere il processo di crescita e di apprendimento)  

Sistematicità (attuata come controllo regolare al termine di ogni argomento trattato) 

Partecipazione (conduce lo studente verso l'autovalutazione, fondamentale per il suo 

orientamento) 

e si espleta attraverso le seguenti  modalità: 

 Valutazione iniziale : attraverso prove di ingresso ed osservazioni sistematiche  si valuta la 

situazione iniziale, ovvero le conoscenze possedute  all'inizio del percorso di scuola primaria 

e di scuola secondaria di primo grado. Nelle classi iniziali la valutazione delle prove di 

ingresso non concorre alla valutazione quadrimestrale, avendo come scopo quello di 

permettere al docente di strutturare il percorso. 

 Valutazione formativa : valuta il grado di apprendimento nel corso di un itinerario 
didattico, permette di prevedere i rinforzi adeguati alle difficoltà riscontrate oppure attività 

di potenziamento.  

 Valutazione finale sommativa  (al termine di ogni quadrimestre) valuta i risultati dopo vari 
itinerari didattici, tenendo anche conto dell'impegno e del progresso compiuto rispetto ai 

livelli di partenza. 

VALUTAZIONE FORMATIVA  

La valutazione formativa è quella periodica, attribuita dallôinsegnante durante lo svolgimento delle 

attività programmate ed ha lo scopo di misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Gli strumenti utilizzati per la valutazione formativa sono molteplici, dipendendo anche dallôet¨ 

dellôalunno: 

 contributi personali degli alunni, elaborati, colloqui,.. 

 esecuzione di prove scritte/grafiche/motorie/musicali/,é 

 questionari 

 test  

 risposte dal banco 

 interrogazioni orali 
Allôinterno del piano progettuale/unit¨ di apprendimento ogni singolo docente dovrà indicare sia gli 

strumenti da utilizzare, sia i modi e i tempi di tale utilizzazione che devono essere coerenti con 

quelli dell'azione didattica. 

 

COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE  

 

La valutazione degli apprendimenti disciplinari verrà puntualmente comunicata alle famiglie per 

iscritto e sarà verificata, per la scuola secondaria, tramite firma, la presa visione. 
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In riferimento alla scuola secondaria di primo grado, si indica il numero minimo di prove 

valutate allôinterno di ciascun quadrimestre alle quali il  docente si atterrà: 

ITALIANO:  due prove scritte e due prove orali 

STORIA-GEOGRAFIA: due prove di cui almeno una  orale per ciascuna disciplina  

PRIMA LINGUA STRANIERA: tre prove di cui almeno una scritta 

SECONDA LINGUA STRANIERA: due prove di cui almeno una scritta 

MATEMATICA: due prove scritte e due prove orali 

SCIENZE: due prove di cui almeno una  orale 

ARTE e IMMAGINE: due prove grafico-pittoriche ed una prova scritta 

TECNOLOGIA: due prove di cui una orale 

EDUCAZIONE MOTORIA: due prove 

RELIGIONE: una prova a colloquio ed osservazioni sistematiche  

MUSICA: due prove pratiche. 

 

 Si decide che occorre procedere  alla pianificazione delle prove di verifica e alla registrazione delle 

stesse sul registro di classe con un preavviso almeno di  5 giorni al fine di evitare sovrapposizioni di 

compiti nella stessa giornata e permettere allôalunno di organizzare il proprio lavoro domestico  

( si ricorda che non deve essere somministrata più di una verifica scritta al giorno). 

In riferimento alla scuola primaria,sono diverse le modalità di somministrazione di prove in quanto 

gli alunni  necessitano di valutazioni in itinere e/o quotidiane al termine di ogni argomento trattato. 

 

Per entrambi  gli ordini di scuola,  si formuleranno  prove con difficoltà graduate. 

 

VALUTAZIONE SOMMATIVA  

 

La valutazione sommativa è quella che, su proposta del docente, è attribuita in sede di scrutinio 

quadrimestrale e finale. 

Tale valutazione si configura come il risultato di un processo continuo dôaccertamento e di 

riconoscimento di un percorso  di crescita del quale è guidato ad assumere consapevolezza lo stesso 

studente. 

Lo strumento finale di comunicazione del processo valutativo resta il documento di valutazione, 

consegnato ai genitori nei mesi di febbraio e giugno ed integrato e preceduto da colloqui 

individuali. 

 

OGGETTO DI VALUTAZIONE:  

LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

a-scuola secondaria  
La valutazione del comportamento degli studenti di scuola secondaria è espressa in decimi. 

Nelle valutazioni quadrimestrali si usano indicatori numerici che vanno dal 5 al 10. 

Il 5 indica un livello inferiore alla sufficienza, il 10 indica un livello ottimale. 

La valutazione del comportamento, riferita a tutto il periodo oggetto di valutazione, ha come 

finalità:  

Ĕ accertare il livello di responsabilit¨ raggiunto dallôalunno nei confronti della vita scolastica e 

degli impegni ad essa connessi; 

Ĕ accertare la capacità di rispettare le norme che regolano la vita della scuola; 

Ĕ verificare la capacità di porsi in relazione ed esercitare i propri diritti e doveri; 

Ĕ spronare lôalunno a migliorarsi e verificare i progressi in riferimento al livello di 
consapevolezza raggiunto 

In sede di scrutinio intermedio e finale i docenti del consiglio di classe analizzano il comportamento 

degli alunni, evidenziano eventuali situazioni di miglioramento o peggioramento, giungono a 
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formulare la valutazione numerica. In presenza di gravi sanzioni disciplinari, irrogate ai sensi della 

normativa vigente, (superiori  a 15 giorni), in assenza  di segnali che possano essere significativi di 

un miglioramento in atto,in presenza di comportamenti di oggettiva ed evidente gravità, il Consiglio 

di classe può assegnare valutazione inferiore alla sufficienza; ciò comporta, in caso di scrutinio 

finale, la non ammissione alla classe successiva o allôesame. 

La valutazione dellôalunno ed i criteri valutativi sono esplicitati agli alunni e alle loro famiglie in 

ogni occasione utile. Particolare e puntuale informazione alle famiglie viene effettuata in caso di 

comportamenti scorretti, non adeguati alle regole della vita scolastica, affinché la famiglia collabori 

con la scuola per una azione educativa efficace congiunta, come previsto dal Patto di 

Corresponsabilità. 

Nel valutare il comportamento il Consiglio di classe, tenuto conto del percorso dellôalunno, delle 

risposte agli eventuali interventi messi in atto, in sede di scrutinio quadrimestrale e finale, redige il 

seguente prospetto: 

 

 

 

 

Lôalunno/a con i compagni  

 

 

punteggio 

RELAZIONI 

 

 

 

è disponibile e corretto negli atteggiamenti 4 
è disponibile con alcuni e generalmente corretto negli atteggiamenti 3 
è poco disponibile alla collaborazione/poco corretto negli 

atteggiamenti 

2 
non è disponibile/è scorretto negli atteggiamenti 1 

Lôalunno/a con gli insegnanti dimostra un comportamento 

 

 

 

corretto/a e disponibile  4 
 quasi sempre corretto/a 3 
 poco corretto/a 2 
 non corretto/a 1 

Nei confronti dellôambiente circostante e del materiale 

scolastico 

 

 

 

è  rispettoso/a 4 
è quasi sempre rispettoso/a 3 
è poco rispettoso/a 2 
non è rispettoso/a 1 

SENSO  

DI  

RESPON- 

SABILITAô 

Nei confronti delle regole della vita scolastica 

 

 

 

è sempre rispettoso/a 4 
è quasi sempre rispettoso/a 3 
è poco rispettoso/a 2 
 non è rispettoso/a 1 

-Nei momenti più  liberi della vita scolastica( intervallo, uscite, 

lavori di gruppo,é) 

 

 

è corretto/a  4 
 è quasi sempre corretto/a 3 
 è poco corretto/a e viene spesso richiamato 2 
 non è corretto/a e scarsamente sensibile ai richiami 1 

Nei confronti degli impegni scolastici 

 

 

 

è responsabile 3 
 è quasi sempre responsabile 2 
è poco responsabile 1 
 non è responsabile 0 
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ATTEGGIA- 

MENTO  

SCOLASTIC

O 

 Durante l'attività in classe 

 

 

 

Si impegna e partecipa in modo propositivo e responsabile 
3 

Si impegna e partecipa 
2 

Si impegna e partecipa in modo selettivo/discontinuo 
1 

Non si impegna e non partecipa 
0 

 

ed assegna la relativa valutazione: 

 

 

 

VOTO PUNTEGGIO 

10 26 

9 22-25 

8 18-21 

7 13-17 

6 Minore  o uguale a 12 

5  provvedimento disciplinare con sospensione 

superiore a 15 giorni  . 

 

Nel documento di valutazione sarà specificato che la valutazione del comportamento è effettuata 

tenendo conto dei seguenti indicatori: RELAZIONI- SENSO DI RESPONSABILITAô-

ATTEGGIAMENTO SCOLASTICO 

 

 

 

 

B-SCUOLA PRIMARIA  

 

 

La valutazione nella scuola primaria è espressa con giudizio sintetico   in relazione ai seguenti 

obiettivi: 

rispetto delle regole 

impegno nellôesecuzione dei lavori 

relazione con i compagni, con i docenti, con lôambiente 

 

interesse e partecipazione alla vita scolastica 

 

Il giudizio sintetico sufficiente è riservato a   gravi situazioni comportamentali ripetute per le quali 

non sono stati osservati miglioramenti. 

 

La valutazione del rendimento scolastico  

 

La valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle 

competenze acquisite si esprime in decimi e, nella scuola primaria , è illustrata con giudizio 

analitico su livello globale di maturazione raggiunto. 
( art 3 DL 137/08) 
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La valutazione degli apprendimenti  si esprime tramite indicatori numerici espressi in decimi ai 

quali sono attribuiti i seguenti significati, adeguatamente adattati alla realtà della scuola primaria e 

secondaria, da declinare nei descrittori disciplinari: 

La valutazione di ogni singolo alunno, in sede di scrutinio finale  dovrà tener conto, ai fini 

dellôammissione o non ammissione alla classe/periodo successivo, complessivamente, dei seguenti 

parametri: 

Analisi dei livelli di partenza di ciascun alunno, dei percorsi compiuti, dei progressi e dei livelli 

finali raggiunti; 

 

Raggiungimento degli obiettivi verificati con prove scritte/ orali/pratiche (gli esiti ricavabili dai 

registri personali dei docenti)  relativamente a risultati conseguiti  in ciascuna disciplina. 

 
Raggiungimento degli obiettivi formativi trasversali 

 

Interesse ed impegno mostrati 

 

Esito delle attività scolastiche attivate quali corsi di recupero, potenziamento,é. 

 
Analisi di situazioni extrascolastiche che possono aver influito sul processo di apprendimento 

(condizioni socio-familiari,  condizioni di salute, ...) 

 

Globale processo di crescita  in relazione al percorso scolastico  

 

 
VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP  

 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata verrà effettuata sulla base del Piano Educativo 
Individualizzato. Saranno pertanto previste ove necessario, prove scritte-orali-grafiche 

VOTO ELABORATO SCRITTO-GRAFICO ELABORATO ORALE-PRATICO 

3 Elaborato in bianco Esposizione-esecuzione nulla 

4 Elaborato superficiale e frammentario Esposizione-esecuzione  superficiale e 

frammentaria 

5 Elaborato impreciso e/o incompleto  Esposizione-esecuzione difficoltosa e/o 

imprecisa e/o incompleta 

6 Elaborato pertinente alla consegna e 

sostanzialmente corretto ed essenziale 

Esposizione-esecuzione  pertinente ed 

essenziale 

7 Elaborato chiaro e pertinente allôinterno di 

ambiti noti 

Esposizione-esecuzione  pertinente  con 

linguaggio appropriato 

8 Elaborato approfondito e pertinente  Esposizione-esecuzione  pertinente  con 

padronanda di  linguaggio  

9 Elaborato completo anche in situazioni 

nuove 

Esposizione-Esecuzione completa, disinvolta 

e personale 

10 Elaborato ampio e originale  Esposizione personale, critica ed originale 

http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it/
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individualizzate oppure, ove permesso dalla disabilità specifica, prove di difficoltà graduale che 

permettano lôeffettuazione anche da parte del bambino disabile. 

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DSA  

 

Per gli alunni con DSA certificato, la valutazione terrà conto delle specifiche situazioni soggettive 

di tali alunni, i quali saranno, se necessario, supportati da strumenti compensativi e dispensativi 

come prevede la legge n.170/2010(utilizzo del P.C. , calcolatore tascabile, maggior tempo per la 

realizzazione della prova,é) 

 
Validazione dellôanno scolastico in sede di scrutinio finale 

 

Ai sensi del primo comma dellôart. 11 del decreto legislativo n. 59/2004, i docenti accertano  per 

ciascun alunno frequentante la scuola secondaria di primo grado  la validità dellôanno scolastico 
sulla base della sua frequenza alle lezioni. Ai fini della validità dell'anno, per la valutazione degli 

allievi è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzati. Il computo 

della frequenza viene, pertanto, attuato con riferimento allôorario complessivo delle attivit¨ e degli 

insegnamenti obbligatori . 

 I singoli consigli di classe possono validare lôanno scolastico in deroga al limite suddetto nei 

seguenti casi: 

 
ü Inserimento nella classe in corso dôanno per alunni di nazionalit¨ non italiana 

ü Elevato numero di assenze per comprovati problemi di salute 

ü Situazioni familiari di particolare problematicità che possano aver causato una non 

regolarità nella frequenza scolastica, purché si abbiano elementi sufficienti ad effettuare la 

valutazione in- tutte le discipline. 

 

 

 

20.0 
 

SCUOLA DELLôINFANZIA STATALE DI POLE -  ACQUALAGNA  

 
PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

PREMESSA 

 

ñLa Scuola dellôInfanzia, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini 

dai 3 ai 6 anni di et¨ e ¯ la risposta al loro diritto allôeducazione é 

 

éPer ogni bambino o bambina, la Scuola dellôInfanzia si pone la finalità di  promuovere lo 

sviluppo dellôidentit¨, dellôautonomia, della competenza, della cittadinanza. 

Sviluppare lôidentit¨ significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nellôaffrontare nuove 

esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti 

come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di 

identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente a una 

comunità. 

Sviluppare lôautonomia comporta lôacquisizione della capacit¨ di interpretare e governare il 

proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; 
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realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; 

esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le 

regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie 

opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più 

responsabili. 

Sviluppare la competenza  significa imparare a riflettere sullôesperienza attraverso lôesplorazione, 

lôosservazione e lôesercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce 

personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare 

lôattitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati. 

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di 

gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, 

lôespressione del proprio pensiero, lôattenzione al punto di vista dellôaltro, il primo riconoscimento 

dei diritti e dei doveri, significa porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, 

aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.ò 

 

I bambini, le famiglie, lôambiente di apprendimento 

 

ñI bambini sono attivi, amano costruire, giocare, comunicare é 

é giungono alla Scuola dellôInfanzia con una storia é 

é fra i tre e i sei anni incontrano e sperimentano diversi linguaggi é 

é osservano e interrogano la natura, elaborano le prime ipotesi éò 

ñLe famiglie, che rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo dei bambini, pur nella loro 

diversit¨ é sono sempre portatrici di risorse che possono essere valorizzate, sostenute e condivise 

nella scuola, per consentire di creare una rete solida di scambi e di responsabilità comuni. 

é Lôesperienza scolastica dei figli aiuta i genitori a prendere più chiaramente coscienza della 

responsabilità educativa che è loro affidata. Essi sono così stimolati a partecipare a un dialogo 

intorno alle finalità della Scuola e agli Orientamenti educativi éò 

é Alla Scuola dellôInfanzia si affacciano genitori che provengono da altre nazioni é 

è per loro occasione di incontro con altri per costruire rapporti di fiducia e nuovi legami di 

comunit¨.ò 

ñLa Scuola dellôInfanzia si propone come contesto di relazione, di cura e di apprendimento é 

Lôapprendimento avviene attraverso lôesperienza, lôesplorazione, i rapporti tra i bambini, con la 

natura, gli oggetti, lôarte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e 

collettiva delle esperienze e attraverso attività ludiche. 

Lôambiente di apprendimento ¯ organizzato dagli insegnanti in modo che ogni bambino si senta 

riconosciuto, sostenuto e valorizzato é 

La Scuola dellôInfanzia organizza le proposte educative e didattiche espandendo e dando forma alle 

prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini attraverso un curricolo esplicito. A esso è 
sotteso un curricolo implicito costituito da costanti che definiscono lôambiente di apprendimento e 

lo rendono specifico e immediatamente riconoscibile: 

lo spazio  accogliente é 

il tempo disteso é 

la documentazione é 

lo stile educativo é 

la partecipazione éò 

 
21. CONTRATTO FORMATIVO DELLA SCUOLA  DELLôINFANZIA 
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La suddetta dichiarazione è un documento che indica il percorso formativo e 

didattico basato sullôinterazione fra Scuola ï Famiglia ï Bambino, nel quale ogni 

parte è impegnata, nel rispetto del ruolo di ciascuna, alla costruzione di un dialogo 

volto alla condivisione di regole e di relazioni per la realizzazione di un progetto 

comune . 

I punti in cui esso si articola, riguardano : 

a) aspetti organizzativi ; 

b) aspetti educativo ï relazionali ; 

c) aspetti metodologico ï didattici .  

 

ASPETTI ORGANIZZATIVI 
 

Nel nostro Istituto le Scuole dellôInfanzia sono cos³ articolate: Scuola dellôInfanzia di 

Pole, Scuola dellôInfanzia di Acqualagna .Le lezioni hanno inizio nel mese di 

settembre e terminano il 30 giugno (salvo chiusura anticipata per esigenze didattiche) 

.Funzionano dal lunedì al venerdì, il sabato e la domenica le lezioni sono sospese 

.Lôorario giornaliero ¯ il seguente : Pole ore 8.00 ï 16.00 .Acqualagna ore 8.00 ï 

16.00In questo segmento scolastico sono di fondamentale importanza i seguenti 

mediatori didattici : ñSPAZIò e ñTEMPIò .  

 

 

Spazi della Scuola dellôInfanzia di Pole 

  

  CARATTERIZZAZIONE  RUOLO DELLôINSEGNANTE 

AULA -SEZIONE Spazio dove si trova un gruppo di bambini 

omogenei e/o eterogenei per età . 

Propone e dirige attivit¨ adeguate allôet¨, osserva i 

bambini durante le attività sia libere che guidate . 

ANGOLO  Spazio strutturato(in sezione,salone) in cui 

sono presenti materiali, oggetti e giocattoli 

riguardanti una medesima attività ludica e 

liberamente fruibili dai bambini . 

Il ruolo dellôinsegnante si esplica soprattutto a 

livello di organizzazione del contesto, nella scelta 

e disposizione dei materiali e degli arredi che 

connotano lôangolo . 

LABORATORIO  Il laboratorio è uno spazio strutturato che,a 

differenza dellôangolo,si caratterizza per la 

presenza di un progetto ben preciso . Il 

laboratorio è un luogo di scoperta, di ricerca 

ed è adatto per formulare ipotesi . In esso il 

bambino si muove in modo autonomo e si 

misura con il materiale che ha a disposizione . 

In questo spazio si può lavorare 

individualmente o in gruppo . 

Lôinsegnante sostiene, espande, stimola e amplifica 

le esperienze dei bambini e ne sistematizza le 

conoscenze . 

SALONE Luogo di incontro per giochi liberi e/o guidati, 

i bambini possono servirsi dei materiali e 

degli arredi presenti nello spazio. 

Regia ambientale, assistenza e sostegno . 

BIBLIOTECA  Aula per ascoltare, leggere, inventare storie, 

per esplorare testi in modo individuale e per 

rilassarsi in un luogo accogliente e tranquillo . 

Si può usare il computer per giocare, 

comunicare, costruire . 

Favorisce lôarricchimento delle competenze 

linguistiche, stimola la conversazione e la 

partecipazione, accoglie le proposte . 

LABORATORIO  Spazio con tappeti, piccoli attrezzi, per 

sperimentare il corpo, favorire il rilassamento 

Propone attività e osserva . 
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MOBILE  e i giochi di movimento . 

  

Spazi della Scuola dellôInfanzia di Acqualagna 

  

  CARATTERIZZAZIONE  RUOLO DELLôINSEGNANTE 

AULA -SEZIONE Spazio dove si trova un gruppo di bambini 

omogenei e/o eterogenei per età . 

Propone e dirige attivit¨ adeguate allôet¨, osserva i 

bambini durante le attività sia libere che guidate . 

ANGOLO  Spazio strutturato(in sezione,salone) in cui 

sono presenti materiali, oggetti e giocattoli 

riguardanti una medesima attività ludica e 

liberamente fruibili dai bambini . 

Il ruolo dellôinsegnante si esplica soprattutto a 

livello di organizzazione del contesto, nella scelta 

e disposizione dei materiali e degli arredi che 

connotano lôangolo . 

LABORATORIO  

  
Il laboratorio è uno spazio strutturato che,a 

differenza dellôangolo,si caratterizza per la 

presenza di un progetto ben preciso . Il 

laboratorio è un luogo di scoperta, di ricerca 

ed è adatto per formulare ipotesi . In esso il 

bambino si muove in modo autonomo e si 

misura con il materiale che ha a disposizione . 

In questo spazio si può lavorare 

individualmente o in gruppo . 

Lôinsegnante sostiene, espande, stimola e amplifica 

le esperienze dei bambini e ne sistematizza le 

conoscenze . 

LABORATORIO  

MOBILE  

Spazio con tappeti, piccoli attrezzi, per 

sperimentare il corpo, favorire il rilassamento 

e i giochi di movimento . 

Propone attività e osserva . 

  
Tempi 

 

La giornata 
La giornata oraria è organizzata secondo una scansione temporale che prevede tempi 

per attività di routine, attività libere e guidate(utilizzando il materiale o i giochi a 

disposizione nei vari spazi), attività di sezione(programmazione per età), attività nei 

laboratori(progetti) . 

TEMPI  ATTIVITAô SPAZI 

h. 8.00-9.30 Entrata, accoglienza, giochi di tipo affettivo ï 

relazionale,attività libere 

Aula ï sezione 

h. 9.30-10.00 Attività di routine (riordino della sezione, calendario, 

merenda), momenti di socializzazione  

Aula ï sezione, salone 

h. 10.00-11.30 Conversazione e presentazione  dellôattivit¨ della giornata, 

attività di sezione e attività specifiche dei progetti e di 

laboratorio 

Aula ï sezione, spazio attrezzato con 

materiali strutturati e non per le attività 

specifiche 

h. 11.30-12.45 Attività di routine (riordino del materiale usato, 

preparazione al pranzo),   pranzo 

Aula-sezione, bagno, refettorio 

h. 12.45-14.00 Momento di distensione-lettura di storie-giochi liberi, di 

ruolo e finzione 

Sezione, biblioteca, salone, laboratorio 

mobile 

h. 14.00-15.00 Attività guidate Aula ï sezione 

h. 15.00-15.30 Attività libere Aula - sezione e spazi in comune 

h. 15.30-16.00 Riordino e uscita Aula ï sezione 
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b) ASPETTI EDUCATIVO ï RELAZIONALI 
 

La nostra scuola si propone di mettere a disposizione dei bambini un ambiente ï 

scuola accogliente, motivante allôattivit¨ e allôapprendimento . 

Per favorire un buon funzionamento della scuola noi insegnanti: 

- promuoveremo un clima scolastico positivo basato sulla vita di relazione, sulla 

ricerca e sulla multidimensionalità del gioco, favorendo così il benessere dei bambini 

aiutandoli a vivere il ñpiacere di fareò, il ñpiacere dôimparareò ; 

- cercheremo di aiutare ogni bambino a sviluppare al meglio le sue potenzialità, a 

partecipare attivamente e produttivamente a tutte le attività, a raggiungere gli 

obiettivi formativi della progettazione, rispondendo ai loro bisogni e ai loro stili di 

apprendimento ; 

- stimoleremo atteggiamenti educativi per il rispetto della diversità; 

- collaboreremo con la famiglia per realizzare i nostri obiettivi formativi in uno 

scambio continuo dôinformazioni, sul progresso e sullôaiuto necessario per superare 

eventuali difficoltà . 

Le modalità di partecipazione della famiglia alla vita della scuola si concretizzeranno 

in consigli dôintersezione, assemblee, colloqui individuali . 

 

c) ASPETTI METODOLOGICO ï DIDATTICI 

 
I soggetti del percorso educativo didattico sono: i bambini, i genitori e i docenti . 

Per quanto riguarda il bambino: 

- partiremo dalle sue motivazioni spontanee creando delle situazioni motivanti ; 

- renderemo il bambino protagonista soddisfacendo le sue esigenze e aspettative ; 

- favoriremo esperienze relazionali tra bambini di diverse età attraverso attività 

comuni ; 

- faciliteremo lôapprendimento. 

Per quanto riguarda i genitori: 

- motiveremo le nostre scelte didattiche e strategiche e ci confronteremo sulle scelte 

educative . 

Per quanto riguarda noi insegnanti: 

- condivideremo competenze e metodologie (osservazione, progettazione periodica, 

verifica, valutazione); 

- valuteremo serenamente i percorsi svolti ed eventualmente riproporremo gli stessi. 

Tutto ci¸ sar¨ utile a valorizzare lôidentit¨ e le capacit¨ di ciascun bambino nel 

rispetto dei ritmi evolutivi individuali, per trasformarli in competenze. 

I CAMPI DôESPERIENZA 

 
ñLe scuole, allôinterno della loro autonomia didattica, articoleranno i Campi 

dôEsperienza al fine di favorire il percorso educativo di ogni bambino , aiutandolo  a 

orientarsi nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e delle attività. 

I Campi dôEsperienza sono luoghi del fare e dellôagire del bambino orientati dallôazione 

consapevole degli insegnanti, introducono ai sistemi simbolico-culturaliò  e sono i seguenti: 

1. Il s®  e lôaltro 

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 
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2. Il corpo in movimento 

Identità, autonomia, salute 

3. Linguaggi, creatività, espressione 

Gestualità, arte, musica, multimedialità 

4. I discorsi e le parole 

Comunicazione, lingua , cultura 

5. La conoscenza del mondo 

Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

ñGli insegnanti individuano dietro i vari Campi dôEsperienza i traguardi per lo sviluppo della 

competenza che a questa et¨ va intesa in modo globale e unitario.ò 

Le insegnanti adotteranno come strategia educativa lo Sfondo Integratore che favorirà la 

costruzione di metacontesti, di contesti cioè che permettono di connettere elementi che altrimenti 

rimarrebbero isolati (tra dimensione affettiva e cognitiva, tra aspetti relazionali e le competenze dei 

linguaggi, fra momenti fantastici e percezioni realistiche). Esso si caratterizzerà come contenitore 

di esperienze di apprendimento allôinterno dei quali gli spazi didattici, i tempi della giornata, le 

relazioni interpersonali sono organizzati per favorire le attività e la costruttività dei bambini 

considerandoli come soggetti attivi allôinterno del processo educativo. Pertanto le insegnanti, 

osservando e valutando lôefficacia della loro proposta educativa , i livelli e gli stili di apprendimento 

dei bambini, regoleranno la progettazione ñ correggendoò,  riprogettando gli interventi e le 

esperienze sulla base dei dati rilevati.  

La curiosità dei bambini per i fenomeni naturali ci porta a proporre esperienze ed attività didattiche 

che facciano scaturire il bisogno di sperimentazione ed esplorazione; pertanto questôanno scolastico 

verrà posta una particolare attenzione alla realizzazione di un laboratorio sulla terra. La tematica 

riguardante la terra e le sue proprietà si compone di argomenti che ben si prestano ad essere 

affrontati con i bambini in fascia dôet¨ prescolare, poich® fornisce approcci operativi molto 

stimolanti per acquisire e  sistematizzare conoscenze attraverso lôesperienza.  

I bambini amano molto giocare con la terra ma non sanno che è un elemento essenziale per la nostra 

vita e non ne conoscono le proprietà. Intendiamo quindi guidarli a scoprire alcune caratteristiche, a 

cogliere alcuni concetti fondamentali di tale elemento con esperienze specifiche basate 

sullôesplorazione, la scoperta, lôosservazione, la formulazione di ipotesi, le elaborazioni personali e 

una prima sistematizzazione delle conoscenze sul mondo della realtà naturale e artificiale.   

Nel corso dellôAnno Scolastico verranno realizzati i seguenti Progetti: 

 

Ĕ  Progetto ñAccoglienzaò 

 

Ĕ  Progetto ñNatale insiemeò 

 

Ĕ  Progetto ñTerra: elemento di vitaò 

 

Ĕ Progetto: ñPreïlettura, preïscrittura, preïcalcoloò ( bambini di 5 anni) 

 

Ĕ Progetto ñContinuit¨ò (per i bambini di 5 anni) 

 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 

Il percorso educativo della Scuola dellôInfanzia, nella prospettiva della maturazione del profilo 

educativo, culturale e professionale del bambino utilizza i seguenti traguardi per lo sviluppo della 

competenza. 
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IL SEô E LôALTRO 
Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 

 
ñI bambini formulano le grandi domande esistenziali sul mondo e cominciano a riflettere sul senso e 

sul valore morale delle loro azioni, prendono coscienza della propria identità, scoprono le diversità 

e apprendono le prime regole necessarie alla vita sociale.ò 

 

-  Il bambino sviluppa il senso dellôIdentit¨ personale, ¯ consapevole delle proprie esigenze e dei 

propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo adeguato. 

-  Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, 

della comunità e sviluppa u senso di appartenenza. 

-  Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, 

sulla giustizia e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti dei diritti degli altri, dei 

valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento. 

-  Riflette, si confronta, discute con gli adulti  e con gli altri bambini, si rende conto che esistono 

punti di vista diversi e sa tenerne conto. 

-  Eô consapevole delle differenze e sa averne rispetto. 

-  Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista. 

-  Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo costruttivo e 

creativo con gli altri bambini. 

-  Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa seguire regole di 

comportamento e assumersi responsabilità. 

  

Verifica 

 

Attraverso lôosservazione, in contesti specifici di esperienza, valutare lôassunzione di positivi 

atteggiamenti di sensibilità, disponibilità e responsabilità nei confronti della realtà naturale, 

culturale e sociale. 

 

IL CORPO IN MOVIMENTO  
Identità, autonomia, salute 

 

ñLa Scuola dellôInfanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di 

leggere, capire e interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, di 

rispettarlo e di averne cura, di esprimersi e di comunicare attraverso di esso per 

giungere ad affinarne le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, la capacità 

di orientarsi nello spazio, di muoversi e di comunicare secondo fantasia e creativit¨.ò 

 

-  Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nellôalimentarsi e nel vestirsi, riconosce i 

segnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze 

sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette  di cura di sé di igiene e di sana alimentazione. 

-  Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in 

equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo che richiedono lôuso di attrezzi e il 

rispetto di regole, allôinterno della scuola e allôaperto. 

-  Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri. 

-  Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo. 

-  Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento.  

 

Verifica 

http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it/
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I momenti di ordine valutativo poggeranno sulla definizione dei comportamenti da osservare 

sistematicamente sulla documentazione dei processi di sviluppo dei bambini. 

 

LINGUAGGI, CREATIVITAô ESPRESSIONE 
Gestualità, arte, musica, multimedialità 

 

ñI bambini possono esprimersi in linguaggi differenti: con la voce, il gesto, la 

drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione e la trasformazione dei 

materiali più diversi, le esperienze grafico-pittoriche, i mass-media, ecc. La fruizione 

di questi linguaggi educa al senso del bello, alla conoscenza di se stessi, degli altri e 

della realt¨.ò 

 

Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, 

musicali, cinematografici é); sviluppa interesse per lôascolto della musica e per la 

fruizione e lôanalisi di opere dôarte. 

Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il 

linguaggio del corpo consente. Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di 

rappresentazione e drammatizzazione. Si esprime attraverso il disegno, la pittura e 

altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive. 

Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività. 

Formula i piani di azione, individualmente e in gruppo e sceglie con cura materiali e 

strumenti in relazione al progetto da realizzare. 

Eô preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il proprio 

lavoro. 

Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato. 

Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale 

utilizzando voce, corpo e oggetti. 

Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze 

sonoro-musicali. 

Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una notazione informale per 

codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, 

per comunicare e per esprimersi attraverso di esse. 

 

Verifica 

 

Tutte le esperienze sono accompagnate da osservazioni che tendono a rilevare gli stili espressivi di 

ciascun bambino, le tecniche preferite, le competenze sviluppate per comprendere le dimensioni di 

sviluppo e progettare i percorsi futuri. 

 

I DISCORSI E LE PAROLE  

Comunicazione, lingua, cultura 

 
ñI bambini giungono alla Scuola dellôInfanzia avendo acquisito le principali strutture linguistiche 

é la lingua diventa via via uno strumento con il quale giocare ed esprimersi in modi personali, 

creativi e sempre più articolati; sul quale riflettere per comprenderne il funzionamento; attraverso il 

quale raccontare e dialogare, pensare logicamente, approfondire le conoscenze, chiedere spiegazioni 

e spiegare il proprio punto di vista, progettare, lasciare tracce.ò 

Il bambino sviluppa la padronanza dôuso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio 

lessico. 
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Sviluppa fiducia e motivazione nellôesprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie 

domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in 

modo differenziato e appropriato nelle diverse attività. 

Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede 

spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per definirne le regole. 

Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei 

diversi Campi di Esperienza. 

Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità 

linguistica e il linguaggio poetico 

Eô consapevole della propria lingua materna. 

Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la 

scrittura, anche utilizzando le tecnologie. 

 

Verifica 

 

Nel corso delle diverse esperienze, verranno verificati i livelli e i ritmi di apprendimento di ciascun 

bambino con osservazioni sistematiche  per individuare lo sviluppo di determinate competenze. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

Ordine, misura, spazio, tempo, natura 
 

ñI bambini esplorano la realt¨, imparando a organizzare le proprie esperienze 

attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, il comparare, il contare, 

lôordinare, lôorientarsi e il rappresentare con disegni e con parole. Attraverso le 

attività proposte, le organizzazioni dei fenomeni naturali e degli organismi viventi, le 

conversazioni, le attività ludiche costruttive o progettuali, il bambino comincia a 

capire lôimportanza di guardare sempre meglio i fatti del mondo, confrontando le 

proprie idee con le idee proposte dagli adulti e dagli altri bambini.ò 

 

Il bambino raggruppa, ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; utilizza semplici 

simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici strumenti. 

Colloca correttamente nello spazio sé stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla 

base di indicazioni verbali. 

Si orienta nel tempo della vita quotidiana. 

Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; 

formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo. Coglie le 

trsformazioni naturali. 

Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e 

sistematicità. 

Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne  funzioni e possibili usi. 

Eô curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. 

Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze. 

 

ITINERARIO PROGETTUALE  

 
Osservazione: viene realizzata in modo informale attraverso specifici itinerari formativi 

 

Progettazione periodica: consiste nella definizione di Unità di Apprendimento  che sono uno 

strumento per aiutare il bambino ad impadronirsi di nuclei di conoscenza, abilità e condotte basilari. 
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Verifica: consiste nel confronto tra obiettivi predefiniti e risultati effettivamente conseguiti e sono 

strumenti  utili per la sua realizzazione, criteri organizzati di raccolta ed ordinamento delle 

informazioni (griglie, test, eccé). 

 

Valutazione: ¯ la ponderazione e lôattribuzione di significato, fino allôespressione di un giudizio o 

informazioni e dati raccolti attraverso la verifica. 

 

CONTINUITAô  EDUCATIVA 

 
Lôidentit¨ del bambino, che la Scuola dellôInfanzia ¯ chiamata ad  assumere come dato 

fondamentale di riferimento della sua progettualità, si sostanzia di un complesso intreccio di 

influenze. Le modalità di sviluppo personale, inoltre, presentano, come già si accennava, dinamiche 

evolutive che possono essere asincroniche e non mantenersi allo stesso livello nei passaggi fra le 

diverse istituzioni educative a livello sia orizzontale  sia verticale. Ciò esige, da parte della scuola, 

la competenza professionale di porsi in continuità e in complementarietà con le esperienze che i  

bambini  compiono nei loro vari ambiti di vita, mediandole culturalmente e collocandole in una 

prospettiva di sviluppo educativo corrispondente ai ritmi evolutivi individuali. 

Fra le condizioni essenziali per promuovere una effettiva continuit¨ si evidenziano lôattenzione da 

riservare, in stretta collaborazione con le famiglie, allôaccoglienza dei bambini, allôosservazione 

sistematica del comportamento, allôequilibrata formazione delle sezioni e , quando servono, dei 

gruppi di livello, di compito od elettivi, alla flessibilità dei tempi, alla predisposizione degli spazi, 

ed alla scansione delle attività. 

 

 

 

 

 

 

 

                     

22.0                                 SCUOLA PRIMARIA  
 

PREMESSA 

 

LA SCUOLA PRIMARIA E LA SUA SPECIFICITA'  

 

Compito della Scuola Primaria ¯ quello di promuovere nei fanciulli e nelle  fanciulle lôacquisizione 

di tutti i tipi di linguaggio e un primo livello di padronanza delle conoscenze e delle abilit¨ (é):  

Valenza culturale e gnoseologica. 

Compito della Scuola Primaria è quello di assicurare obbligatoriamente a tutti i fanciulli  le 

condizioni culturali, relazionali, didattiche e organizzative idonee a rimuovere gli ostacoli di ordine 

economico e sociale (é) :Valenza sociale . 

La Scuola Primaria deve altresì concorrere al superamento delle forme di egocentrismo e praticare i 

valori del reciproco rispetto, della partecipazione, della collaborazione(é) e della solidariet¨: 

Valenza etica 

Da ultimo la Scuola Primaria deve insegnare a tutti i fanciulli lôalfabeto della integrazione affettiva 

della personalit¨ e porre le basi per unôimmagine realistica e positiva di s®(é):Valenza psicologica     
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Gli obiettivi disciplinari, le competenze in uscita, i progetti sono raccolti in un 

fascicolo a parte. 

 

23.0                              SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  
 

PREMESSA 

 

LA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO E LA SUA SPECI FICITA'  

 

La scuola secondaria di 1° grado rinnova il proposito di promuovere processi 

formativi in quanto si preoccupa di adoperare il sapere (le conoscenze) e il fare (le 

abilità) per sviluppare armonicamente la personalità degli allievi in tutte le 

direzioni (etiche, religiose, sociali, intellettuali, affettive, operative, creative, ecc.) e 

per consentire loro di agire in maniera matura e responsabile. Aiuta lo studente ad 

acquisire un'immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà sociale, mira 

all'orientamento di ciascuno, assolve il compito di accompagnare il preadolescente 

nella sua maturazione globale fino alle soglie dell'adolescenza. La scuola 

secondaria di 1° grado è impegnata a radicare conoscenze e abilità disciplinari e 

interdisciplinari sulle effettive capacità di ciascuno, di comprendere i bisogni e i 

disagi dei preadolescenti e di intervenire prima che si trasformino in disadattamenti, 

favorisce le dinamiche relazionali all'interno del proprio contesto tra docenti/ 

alunni/ famiglie 

Gli obiettivi disciplinari, le competenze in uscita, i progetti sono raccolti in un 

fascicolo a parte. 
 

 

 

 

 

 

24.0  CONTRATTO FORMATIVO DELLA SCUOLA PRIMARIA E 

SECONDARIA DI     

              1° GRADO 

 
 

Cosa fanno i docenti:  

 
a) esprimono la 

loro offerta 

formativa 

b) motivano il 
loro 

intervento 

didattico 
c) esplicitano le 

strategie,gli 

strumenti di 

verifica,i 
criteri di 

valutazione 

Contenuti 

 
Vedi 

programmazioni 

disciplinari 

allegate di 
ciascun docente 

Luoghi (3) 

 

 Classe 

 Assem

blea  

             genitori 

Modi del 

coinvolgimento 
 

Ciascun docente 

illustra allôinterno 

della propria 
programmazione 

disciplinare le 

metodologie 
adottate in relazione 

alle attività proposte 

( vedi Progetti e 

Laboratori ) 

Modi 

dell'informazion
e :agli alunni 

attraverso la 

esplicitazione 

degli obiettivi, 
del percorso, dei 

tempi e dei 

contenuti  prima 
dellôinizio di 

ogni attività 

didattica ai 

genitori :in 
occasione della 

prima assemblea 

in Ottobre  

Modi della 

verifica/controllo: 
 

Verifica sistematica 

in ingresso, in 

itinere ed al termine 
di ogni unità 

didattica. 

Osservazioni 
sistematiche. 

Consigli di classe 

Collegio docenti 
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Allievi :  

 

Devono conoscere gli 

obiettivi didattici ed 
educativi del proprio 

curricolo/ il percorso 

per raggiungerli/ le fasi 

del curricolo 
 

 

 

Curricolo (1) 

 

Gli obiettivi 

trasversali e 
specifici, 

nonché i 

percorsi e le 

strategie per il 
loro 

raggiungimento 

saranno 

esplicitati nella 
programmazion

e del consiglio 

di classe 

 

 

Classe / Spazi 

extrascolastici  
(Musei/ Teatri/ 

Conferenze,ecc.) 

Il coinvolgimento 

verrà attuato 

attraverso strategie 

diverse a seconda 
dellôattivit¨ 

proposta e si 

avvarrà di ausilii 

diversi: 
videocassette/ C.D. 

audiocassette/ 

documentari/ 

films/Lim ecc.) 

 

 

 

 

Genitori  

 

Devono conoscere la 

offerta formativa/ 
esprimere pareri e 

proposte/ collaborare 

nelle attività 

 
 

 

 

 
 

Offerta 

Formativa (2) 

 

Verranno 
illustrati nel 

corso della 

assemblea di 

Ottobre i 
Progetti ed i 

laboratori che si 

realizzeranno 

nel corso 
dellôanno 

scolastico ( vedi 

sopra) 

 
 

 

Scuola 

 

Per la realizzazione 

di alcuni progetti ( 

P. Attività 
Integrative/ 

P.Orientamento ) i 

genitori saranno 

stimolati a 
partecipare in prima 

persona alla 

realizzazione del 

suddetto attraverso 
modalità diverse 

che verranno via via 

concordate. 

 

Attraverso il 

libretto delle 

comunicazioni  
verranno loro 

fornite tutte le 

informazioni 

necessarie e , 
qualora se ne 

presenti la 

necessità, essi 

potranno 
contattare i 

docenti durante 

lôorario di 

ricevimento . 

 

Colloqui mensili 

Colloqui 

quadrimestrali 
Libretto 

Comunicazioni 

Diario 

Controllo quaderni 

Enti esterni 
Attraverso attività 

integrative o durante lo 

sviluppo di progetti 

particolari verranno 
contattati enti esterni  

(Comune/ProLoco/,ecc.

) al fine di collaborare 

alla realizzazione di 

determinate attività) 

Offerta 
Formativa (3) 

 

 

 
 

 

 

 
Comune / Uffici 

preposti 

 
  

 
I referenti delle 

attività 

integrative 

terranno i 
contatti necessari 

alla 

coordinazione. 

 
Attraverso la 

Segreteria e la 

Presidenza 

 
 

 

 

25.0 INDICAZIONI PER IL CURRICOLO   
per la scuola dellôInfanzia e per il primo ciclo dôistruzione. 

 

 

Le nuove Indicazioni per il curricolo della Scuola dellôInfanzia e del primo ciclo di istruzione, 

emanate con D.M. del 31.07.2007 e con Direttiva n. 68 de 03.08.2007,  tracciano le linee e i criteri 

per il conseguimento delle finalità formative e degli obiettivi di apprendimento per la Scuola 

dellôInfanzia e del primo ciclo. 

Le scuole sono chiamate allôelaborazione dei curricoli di studio, tenendo conto delle nuove 

Indicazioni, secondo una metodologia operativa di studio e di approfondimento, accompagnata da 

flessibilità e gradualità di applicazione.  

Consentirà alle scuole di conoscere e sperimentare le nuove Indicazioni e al Ministero di raccogliere 

suggerimenti, valorizzare le nuove pratiche e favorire processi di condivisione e sostegno. 

Lôinformazione alle famiglie verr¨ attuata attraverso assemblee di classe, di plesso e pubblicazioni 

sul sito internet della scuola. 
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Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare i materiali messi a disposizione dal Ministero 

nei siti www.pubblica.istruzione.it e www.marche.istruzione.it. 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.pubblica.istruzione.it/
http://www.marche.istruzione.it/
http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it/
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ALLEGATO N°. 1     

 

 

 

 

 

LABORATORI  MULTIMEDIALI  

 

REGOLAMENTO DôUSO  
 

ANNO SCOLASTICO 2010/2011 
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REGOLAMENTO DôUSO DEI LABORATORI MULTIMEDIALI 

 

1. REGOLAMENTO GENERALE PER LôACCESSO ALLE AULE MULTIMEDIALI 

 

 Lôimpiego dello strumento informatico risponde alle legittime aspettative di unôutenza che, 

nel mondo del lavoro e nella semplice quotidianità, si troverà in maniera sempre più invasiva a 

doversi misurare con Computer e Programmi.  Scontata ormai la conoscenza dellôinformatica a fine 

ludico, la Scuola deve invece conservare la sua funzione educativa permettendo agli studenti 

lôacquisizione di conoscenze competenze e capacit¨, sullôimpiego di programmi applicativi che, ben 

lontani dal potersi sostituire alla figura del professionista, contribuiscono invece in maniera 

significativa a potenziarne le capacità lavorative. 

 Ci¸ premesso si ritiene che lôimpiego delle aule di informatica risponda a reali esigenze 

dellôutenza e come tale quindi dovr¨ far parte di una precisa programmazione didattica, cui lo stesso 

P.O.F. fa riferimento.   

 La Dirigenza Scolastica ricusa quindi ogni logica di utilizzo occasionale o dopolavoristico 

delle aule stesse.     

 Tutto quanto sopra premesso, ogni componente scolastica vorrà scrupolosamente attenersi 

alle NORME GENERALI che seguono. 

1.1  PRESENTAZIONE 

a) Definizione degli obiettivi  

In ogni plesso dellô Istituto Comprensivo sono presenti attrezzature multimediali o laboratori 

informatici. 

I laboratori si propongono lôobiettivo della promozione - diffusione del linguaggio multimediale 

nella scuola e sono  stati realizzati grazie  ai progetti.  

b) Classificazione delle attrezzature del laboratorio 

Scuola Nr. Computer Nr. Stampanti Nr. Ausili  

Scuola Secondaria  

di 1° grado 

n. 16 PC AMD n. 01 Olivetti n.1 videoproiettore 

 n. 01 Epson n.1 televisione 

 n. 01 Canon n.1 lettore DVD 

 n. 01 HP Stampante n.1 videoregistratore 

 n. 01 Brother n.1 lettore CD 

   

Scuola Primaria  

di Acqualagna 

n. 12 PC  n.1 televisione 

  n.1 videoregistratore 

  n.1 lettore CD 

Scuola Primaria  

di Pole 

n.1 PC  n.1 televisione 

  n.1 videoregistratore 

  n.1 lettore CD 

Scuola Infanzia  

di  Acqualagna 

n.1 PC  n.1 televisione 

   

   

Scuola Infanzia  

di Pole 

n.1 PC  n.1 televisione 

   

   

 

Sono presenti inoltre un computer ed una stampante, ad uso dei Docenti, nellôaula-professori della 

scuola secondaria di 1°  e della scuola primaria. 

   Quattro     classi della Scuola Secondaria di 1° grado sono dotate di LIM. 
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Lôelenco indicato, dovr¨ essere aggiornato, su base annua, in caso di sostanziali modifiche o 

integrazioni, a cura dei responsabili del laboratorio 

c) Scopo del regolamento 

Scopo del presente regolamento è : 

 la definizione delle norme che ne regolano il funzionamento; 

 la classificazione delle attrezzature e degli strumenti del 
laboratorio con  attribuzione della proprietà del bene; 

 la  disciplina delle modalità di accesso; 
la definizione dei criteri di attribuzione delle 
responsabilità di gestione; 

 lôidentificazione delle forme di finanziamento, dei criteri di 
copertura delle spese di gestione e delle modalità di 
mantenimento e aggiornamento della struttura e delle 
attrezzature del laboratorio. 

 

2. NORME GENERALI 

 

ü Il  presente regolamento disciplina lôuso del laboratorio informatico multimediale.  

ü Il Responsabile del Laboratorio, riunirà componenti del Consiglio di 

Intersezione/Interclasse/Classe periodicamente per concordare e definirne la gestione. 

ü Alle classi verr¨ garantito lôutilizzo del laboratorio nella fascia oraria del tempo scuola e ai 
docenti sar¨ possibile lôaccesso, oltre che nellôorario di lezione, anche nei pomeriggi in cui 

si effettuer¨ la programmazione, durante lôaggiornamento e in caso di necessit¨, in altri 

orari, purch® non interferiscano con lôattivit¨ didattica in atto. 

ü Alle classi verr¨ garantito lôutilizzo del laboratorio nella fascia oraria del tempo scuola. 

ü Lôaccesso ¯ consentito alle classi accompagnate dai rispettivi insegnanti: gruppi di studenti 

della stessa classe o di classi diverse possono accedere al laboratorio purché sia garantita la 

sorveglianza da parte di un docente. 

ü Per attività di formazione dei docenti di iniziativa della scuola il laboratorio verrà utilizzato 

secondo gli accordi stabiliti con il Consiglio di Intersezione/Interclasse/Classe. 

ü Qualora si verificassero occasionali sovrapposizioni di classi, ci si atterrà alle seguenti 

norme: 

 Una classe potrà usufruire di altra aula multimediale eventualmente libera, segnalando la 
variazione nel registro, purché il software necessario sia regolarmente istallato nei PC (in 

tal caso il Docente annoterà anche la nuova distribuzione degli allievi alle varie 

macchine). 

 Si proceder¨ generalmente a turnazione settimanale; qualora lôaula non sia stata usata da 
alcun docente nella/e settimana/e precedente/i, far¨ fede lôultima utilizzazione risultante 

dal registro in  aula Pc. 

 Nel 2° quadrimestre le classi TERZE avranno sempre e comunque la precedenza su tutte 

le altre. 

 

Quando si inizia la lezione con i PC, ogni allievo dovrà:  
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a) controllare la corrispondenza dei numeri apposti sulle parti costituenti l'hardware, astenendosi 

nella maniera più assoluta dall'effettuare collegamenti diversi da quelli in atto.  

 

b) segnalare immediatamente all'insegnante eventuali difetti riscontrati. L'insegnante provvederà   

quindi ad annotare il difetto sull'apposito registro ñsegnalazioni/richiesteò presente in ogni 

laboratorio. In caso di mancata segnalazione ogni danno successivamente riscontrato sarà 

imputato all'ultima classe che ha utilizzato l'aula con conseguente addebito delle spese. 

 

c)  lôallievo inizier¨ l'elaborazione solo dopo aver comunicato al docente l'esito del chekup.  

 

d) è fatto divieto di utilizzare dischetti personali onde evitare trasmissioni di virus, occupazione di     

memoria, istallazione di giochi ecc.  Eventuali dischetti utilizzati per il trasferimento dei lavori 

su PC personali, dovranno essere controllati dallôinsegnante prima del loro impiego a scuola. 

  

e) tutti i lavori dovranno essere archiviati nellôHard Disk seguendo rigorosamente un ordine 

prescritto.  Questo faciliterà il lavoro di editazione e consentirà un più efficace controllo sui 

comportamenti degli utenti.  In tal modo infine potranno essere meglio recuperati ed archiviati 

su CD i lavori più significativi. 

f)   non è consentito modificare le impostazioni di sistema.  

g) lôistallazione di nuovo software nelle aule assegnate deve essere autorizzata dal Responsabile 

dellôaula. Eô vietato lôuso di programmi personali non autorizzati e/o di file infetti; 

h)  al termine dellôutilizzo, le macchine vanno accuratamente spente e il locale-laboratorio va 

lasciato in ordine; 

i)  lôaccesso ad Internet è consentito agli alunni per motivi didattici, di documentazione e di ricerca, 

con la sola presenza del Docente.  

Disattendere al Regolamento di cui sopra, potr¨ comportare lôinterdizione della Classe 

dallôuso dei Computer, con determinazione del Dirigente Scolastico, sentito il parere del 

Responsabile dellôaula. 

 

3. NORME PARTICOLARI  

 

RESPONSABILI  LABORA TORIO  

I Docenti sono responsabili dellôutilizzo del laboratorio per i tempi dôuso indicati nella tabella 

oraria delle scuole (compresi i corsi dôaggiornamento per gli insegnanti).   

I compiti  del Responsabile del laboratorio sono: 

programmazione e gestione delle attività del laboratorio,  

ü gestione, richiesta di intervento di manutenzione e rapporti con le ditte incaricate (un 

responsabile, tecnico di laboratorio, potrebbe farsi carico direttamente della  manutenzione delle 
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macchine qualora venisse previsto un fondo cassa per la sostituzione dei  componenti hardware 

non funzionanti), 

ü accesso esclusivo al carico/scarico di software nella rete pc,  

ü la responsabilità sulla custodia ed il corretto uso delle attrezzature viene trasferito 

automaticamente dal Responsabile di Laboratorio allô Insegnante momentaneamente presente 

con o senza la propria classe o gruppi di alunni, 

ü il responsabile del laboratorio è lô unica persona autorizzata al caricamento/scarico di software 

dalla rete PC. Il responsabile dovrà assicurare, oltre alla corretta gestione/utilizzo del 

laboratorio, una relazione annuale sullo stato delle attrezzature e dei beni del laboratorio 

proponendo eventuali nuovi acquisti e/o sostituzioni,  

ü il responsabile provvederà periodicamente alla cancellazione di file  

Il responsabile predisporrà, sulla base della programmazione annuale e delle attività 

complementari svolte nellôanno precedente, un PROSPETTO DI ASSEGNAZIONE 

DELLE STAZIONI  del laboratorio ed una stima dei costi di funzionamento. 

GESTIONE 

 Il Consiglio dôIstituto stabilir¨, in sede di bilancio, lôipotesi di spesa per la copertura dei 
costi di gestione del laboratorio (ivi compresa una quota per la manutenzione delle 

macchine e la quota di ammortamento delle attrezzature per consentirne la sostituzione 

entro i normali tempi di obsolescenza). 

 La manutenzione ordinaria, la pulizia del locale e i relativi servizi saranno garantiti 
nellôambito del normale tempo scuola dal personale ausiliario preposto; durante il tempo 

extrascolastico gli utilizzatori del laboratorio dovranno garantire ed assicurare la pulizia 

dei locali.  

MODALITê DôUSO 

Ĕ Lôautorizzazione allôutilizzo del laboratorio sar¨ soggetta alla preventiva assunzione di 

responsabilità e alla presentazione di adeguate referenze di professionalità e competenza 

nellôutilizzo degli strumenti informatici. 

Ĕ Lôaccesso al Laboratorio sar¨ regolato da meccanismi che impediscano lôuso non 
autorizzato e non soggetto alla preventiva assunzione di responsabilità. I meccanismi di 

accesso saranno depositati a Scuola presso il personale ausiliario che li custodisce e ne 

registra la consegna.  

Ĕ Lôautorizzazione allôutilizzo del laboratorio, non costituisce  in alcun modo autorizzazione 

alla manipolazione del software sulla rete. Nel caso le attività da svolgersi richiedano la 

necessità di utilizzo di software diverso da quello inserito, questo potrà essere installato da  

e/o in presenza del responsabile del laboratorio.  Nei laboratori è assolutamente vietato 

consumare alimenti o bevande. 

Ĕ Ogni persona ammessa al laboratorio verrà informata a mezzo di apposito foglio di 

istruzione  operativo circa le modalità ed i criteri di lavoro. Il mancato rispetto potrà 

comportare lôespulsione del singolo o dellôintero gruppo a discrezione del responsabile. 

Gli zainetti ed altri eventuali materiali ingombranti devono essere lasciati di preferenza 

allôesterno, se riposti allôinterno non devono comunque ostacolare lôaccesso alle 

postazioni di lavoro. 
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Ĕ Gli utenti dovranno dichiarare per iscritto (mediante modello predisposto) quale 

postazione multimediale utilizzeranno per lôintero corso, in modo che si possa risalire ad 

eventuali responsabilità di danni. Ciascuna classe o gruppo di lavoro è autorizzato a creare 

sul disco fisso dei personal computer una sola cartella di lavoro (eventualmente articolata 

in sottocartelle) su cui memorizzare temporaneamente i propri lavori. Per esigenze di 

manutenzione, di organizzazione e di ottimizzazione dello spazio su disco, il Responsabile 

può disporre, se possibile dietro breve preavviso, la rimozione di tali cartelle. 

Ĕ NORME FINALI  

Il presente regolamento ha validit¨ per lôintero anno scolastico, a partire dal 1 settembre 2010. 

Eventuali modifiche e aggiornamenti dovranno essere proposti entro il termine delle lezioni,  

come da calendario scolastico. 

AULA MULTIMEDIALE  

PROSPETTO DI ASSEGNAZIONE DELLE STAZIONI  
 

ANNO SCOLASTICO 2010-11   CLASSE ........ SEZ. ......... 

MATERIA :                                        DOCENTE :                                

 

 

ALLIEVI  STAZIONE n° 1 

  

  

  

 

ALLIEVI  STAZIONE n° 2 

  

  

  

 

ALLIEVI  STAZIONE n°..  

  

  

  

 

 

 

Acqualagna, lì .......................                                                                    Il Dirigente Scolastico 

                                ............... 
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ALLEGATO N° 2  

 

CARTA DôISTITUTO  
DEI  

SERVIZI SCOLASTICI 
ANNO SCOLASTICO 2010/2011 

 

 

 

 

 

PREMESSA 

RIFERIMENTI GENERALI  

CARATTERI E NATURA DEI RAPPORTI SCOLASTICI  

SERVIZI  

ORARI  

PROCEDURE DEI RECLAMI  

NORME TRANSITORIE E FINALI  

ARTICOLI DELLA COSTITUZIONE ITALIANA  
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PREMESSA 

 
     La carta dei servizi (art. 2 D.P.C.M. del 7 giugno 1995) descrive lôorganizzazione della Scuola 

per garantire la migliore efficienza possibile del servizio scolastico ed è parte integrante del POF. 

     Sono indicate le informazioni essenziali di carattere amministrativo, logistico, organizzativo al 

fine di esplicitare le regole caratterizzanti la vita dellôIstituto. 

 

 

RIFERIMENTI GENERALI 
 

 Riferimenti giuridici e realt¨ dôIstituto 

 

Lô I.C.S. ñEnrico Matteiò di Acqualagna ¯ un istituto comprendente scuola dellôinfanzia, 
primaria e secondaria di 1° grado dotata di autonomia amministrativa e di personalità 
giuridica. 
La popolazione scolastica dellôIstituto ¯ mediamente compresa tra 500 e 600 
alunni, dôet¨ di regola compresa tra i 3 e 14 anni. 
Il territorio da cui provengono gli studenti è esteso e riguarda la fascia  a Acqualagna, nonché le 

aree collinari interne del comune. 

LôIstituto ñE. Matteiò adotta, ai sensi dellôart. 2 D.P.C.M. 7 Giugno 1995 e nel rispetto delle 

direttive in proposito emanate dal POF, la Carta dôIstituto dei Servizi Scolastici, dopo avere 

acquisito il prescritto parere del Collegio dei Docenti e gli apporti partecipativi di tutte le 

componenti della vita scolastica. 

LôIstituto agisce per una riaffermazione attiva dei principi Costituzionali ï con particolare 

riferimento agli articoli 2, 3, 33 e 34 ï e del valore delle leggi e assume come specifico riferimento 

la legge 7 Agosto 1990, n° 241, che ha dettato i principi ispiratori fondamentali amministrativi.  

 

 

 Principi fondamentali  

 

Uguaglianza 

 

Per garantire lo spirito dôuguaglianza che ¯ parte fondamentale dellôattivit¨ 
educativa e didattica dellôIstituto, la scuola indirizza la sua azione verso: 
 
Ĕ Il rispetto dellôidentit¨ di studenti di diversa cultura e religione, attraverso conferenze ed 
incontri di approfondimento nellôottica dellôinterculturalit¨. 

Ĕ La non discriminazione di alunni portatori di handicap, mediante eventuale acquisto di 

strumentazione tecnologica che consenta loro la piena fruizione del servizio didattico. 

Ĕ Lôaiuto con sussidi economici o altre forme di assistenza ad alunni bisognosi e meritevoli di non 
essere discriminati nelle varie attività scolastiche e parascolastiche (es. viaggi dôistruzione, 

cineforum, spettacoli teatrali) che risultassero particolarmente onerose. 

 

Imparzialità e regolarità dei servizi 

 

Ĕ LôIstituto impegna tutti i soggetti erogatori del servizio scolastico ad agire secondo criteri di 
equità ed obiettivit¨. Lôimparzialit¨, garantita in tutti gli aspetti e nei diversi momenti della vita 

scolastica, trova nellôambito dellôinsegnamento la sua espressione nel rispetto del pluralismo 
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culturale e in forme di valutazione dellôattivit¨ degli studenti rigorose ed ispirate ai principi 

enunciati nelle relazioni programmatiche dei diversi dipartimenti. 

Ĕ Nellôeventualit¨ di conflitto sindacale, la scuola garantisce la regolarit¨ del servizio e delle 
attività educative nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione 

delle disposizioni contrattuali in materia. 

 

 

Accoglienza ed integrazione 

 

- La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni (progetto accoglienza, 

istituzione di  coordinatori di classe, corsi di sostegno e recupero) a favorire lôaccoglienza dei 

genitori e degli alunni, lôinserimento e lôintegrazione di questi ultimi, con particolare riguardo 

alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. 

- Ogni operatore del servizio, svolgerà la propria attività, nel rispetto della specifica identità 

personale dellôalunno e in collaborazione con la famiglia a cui la Costituzione, art. 29, 30 e 31, 

affida un ruolo essenziale ed insostituibile sia nellôeducazione dei figli, sia come soggetto dei 

rapporti etico-sociali. 

 

 

Rapporti tra Istituto ed Enti Locali 

 

LôIstituto in collaborazione con gli Enti Locali si impegna a favorire le attivit¨ extra-scolastiche che 

realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, 

consentendo lôuso degli edifici e delle attrezzature fuori dellôorario del servizio scolastico. 

 

 

Efficienza e trasparenza dei servizi 

 

 LôIstituto al fine di promuovere ogni forma di partecipazione garantisce la massima 
semplificazione delle procedure ed unôinformazione completa. 

 Lôorario di servizio, i servizi amministrativi, lôattivit¨ didattica, lôofferta formativa integrata, 
seguono criteri di efficienza, di efficacia e flessibilità. 

 

 

Libertà di insegnamento 

 

- Eô garantita ai docenti la libertà di insegnamento, nel rispetto delle norme costituzionali, degli 

ordinamenti della scuola stabiliti dalle leggi dello Stato. Lôesercizio di tale libert¨ e lôazione 

formativa svolti dallôIstituto sono volti a promuovere la realizzazione della personalità degli 

alunni nel rispetto della loro coscienza morale e civile. 

-  

 

CARATTERI E NATURA DEI RAPPORTI SCOLASTICI 
 

 

ü Area didattica e ruolo dei Docenti 

 

4. La scuola, con lôapporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione 
delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è responsabile della qualità delle attività 

educative. 
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5. La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi 

ordini e gradi dellôistruzione al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità 

degli studenti. 

6. La scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa 

nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche. 

7. I docenti operano in coerenza con la programmazione didattica del Consiglio di Classe 

nellôassegnazione dei compiti da svolgere a casa, tenendo presente la necessit¨ di rispettare 

razionali tempi di studio degli alunni. 

8. I docenti comunicano gli obiettivi educativi di ogni disciplina, i tempi e i modi di svolgimento 

delle unità didattiche, gli obiettivi cognitivi e comportamentali stabiliti in coerenza con i piani 

di lavoro. 

9. I docenti danno consegne chiare e precise per ogni attività programmata; controllano di norma 

lo svolgimento dei compiti assegnati, richiedono il rispetto di tempi e modi di lavoro e la 

puntualità nella consegna di elaborati e progetti. 

10. I docenti incoraggiano il processo di apprendimento e stimolano la fiducia degli studenti nelle 

loro possibilità, considerando e valorizzando la specificità del loro modo di apprendere. 

 

 

 

ü Diritti e doveri delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 

 

(Dal  Decreto del Presidente della Repubblica 24 Giugno 1998 n° 249) 
 

Lo studente ha diritto: 

 

 Ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso 

lôorientamento, lôidentit¨ di ciascuno e sia aperta alla pluralit¨ delle idee. 

 Alla tutela della propria riservatezza. 

 Di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 

 Alla partecipazione attiva e responsabile della vita della scuola secondo le modalità previste dal 

Regolamento dôIstituto. Ha inoltre  diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad 

attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di 

debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

 Ad esprimere la propria opinione mediante una consultazione, nei casi in cui una decisione 
influisca in modo rilevante sulla organizzazione della scuola. Con le stesse modalità possono 

essere consultati i genitori. 

 Alla libertà di apprendimento e ad esercitare autonomamente il diritto di scelta tra le attività 
aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. 

 Al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartiene. 
 

 

La scuola si impegna ad assicurare: 

 

- Un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona. 

- Iniziative  concrete per il recupero in situazione di ritardo e di svantaggio, nonché per la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica. 

- La salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche 

con handicap. 

- La disponibilit¨ di unôadeguata strumentazione tecnologica. 

- Servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
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- Nel proprio regolamento lôesercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello 
di classe, di corso e di istituto. 

 

Lo studente ha il dovere di: 

 

 Frequentare regolarmente i corsi ed assolvere assiduamente gli impegni di studio. 

 Avere rispetto nei confronti del Capo di Istituto, dei Docenti, di tutto il personale della scuola e 
dei compagni. 

 Mantenere un comportamento corretto nellôesercizio dei diritti e nellôadempimento dei doveri. 

 Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti. 

 Utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita 
scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

 Rendere accogliente lôambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della 
vita della scuola. 

 

SERVIZI  
 

 

APERTURA SCUOLA  

 

La Scuola è aperta dalle 7.45 alle 18.00 il martedì a settimane alterne, mentre il lunedì, mercoledì, 

gioved³, venerd³ e sabato  lôorario di apertura è dalle 7.45 alle 13,45. 

 

PRESIDENZA 

 

Il Dirigente Scolastico e i suoi Collaboratori ricevono tutti i giorni dalle 11.00 alle 13.00 e, previo 

appuntamento, in orari diversi, anche il pomeriggio.  

Il Dirigente Scolastico è a disposizione per tutti i problemi relativi alla vita della scuola, 

lôandamento scolastico, le assenze, le giustificazioni, eventuali entrate o uscite fuori orario, i 

rapporti scuola ï famiglia. 

 

VICEPRESIDENZA  

 

I Collaboratori del Dirigente Scolastico sono a disposizione anche per quanto concerne 

lôorganizzazione dei viaggi dôistruzione e delle visite guidate, gemellaggi, stage, autorizzazioni 

assemblee di classe, ecc.; inoltre, ricevono i docenti per comunicazioni relative ad assenze, 

permessi, ferie, recuperi, ecc., secondo lôorario affisso in bacheca 

 

SEGRETERIA 

 

Gli uffici di segreteria  sono aperti tutti i giorni dalle 7.45 alle 13.45 ad eccezione del martedì 

(settimane alterne) e del  gioved³ in cui lôorario di apertura ¯ prolungato dalle ore 14.30  alle 17.30. 

 

SEGRETERIA ALUNNI  

 

  Lôufficio ¯ a disposizione degli studenti per quanto riguarda: 

Iscrizioni 

Libri di testo 

Assenze degli alunni 

Rilascio certificati 
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Iscrizioni  

Per iscriversi alle classi prime occorre presentare, entro il mese di Febbraio , domanda di iscrizione 

presso la Segreteria Scolastica. 

 

  

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA  

 
Lôufficio ¯ a disposizione dei docenti e del personale A.T.A. per quanto riguarda: 

Ĕ Certificati di servizio 

Ĕ Pratiche pensionistiche 

Ĕ Graduatorie interne dôIstituto 

Ĕ Gestione supplenze 

Ĕ Pratiche di ferie, permessi, congedi 

Ĕ Ricostruzione carriera 

 

Fattori di qualità  

Nellôambito dei Servizi amministrativi sono stati individuati fattori di qualità che saranno oggetto 

di periodiche verifiche da parte dellôIstituto, anche per accogliere i contributi partecipativi 

dellôutenza. Tali fattori comprendono: 

 Celerità delle procedure 

 Trasparenza 

 Livello di informatizzazione dei servizi di segreteria 

 Tempi di attesa 

 Flessibilità degli orari di apertura a contatto con il pubblico 

 

NOTA ï Le responsabilità e i carichi conseguenti alle procedure di seguito elencati sono assunti 

direttamente dal Dirigente Scolastico e dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi in 

presenza delle unità amministrative assicurate dalla Pianta Organica. 

 

 

Standard dei servizi e procedure 

 

ü La distribuzione dei moduli dôiscrizione avverr¨ tutti i giorni non festivi nei periodi prefissati. 
Lôiscrizione degli alunni ¯ effettuata tutti i giorni della settimana dalle ore 11.00 alle ore 13.00, 

contestualmente alla consegna dei moduli e dei documenti previsti. 

ü Il rilascio dei certificati è effettuato negli orari indicati nel punto precedente dietro richiesta, con 

rilascio in giornata per certificati di frequenza e assenze, ed entro 3 giorni per quelli con 

valutazioni e/o giudizi. 

ü Attestati e certificati dichiaranti il conseguito diploma saranno consegnati in un giorno; i 

diplomi originali saranno consegnati a vista, nellôorario di apertura dellôufficio, a condizione 

che siano pervenuti dallôIstituto Poligrafico dello Stato i moduli prestampati. 

ü Le schede quadrimestrali  saranno consegnate  dai Docenti  coordinatori  dopo la riunione dei 

Consigli di classe e dello scrutinio. 

ü Ogni modifica dellôorario di apertura al pubblico dellôUfficio di Segreteria sar¨ comunicata con 
appositi cartelli nella apposita bacheca scolastica. Lôapertura per 6 giorni settimanali di due ore 

(in aggiunta alle tre ore di apertura al pubblico del giovedì e del martedì) sarà determinata 

all'inizio di ogni anno scolastico sulla base delle effettive esigenze relative. 

ü LôUfficio di Presidenza riceve il pubblico per istanze amministrative sia secondo un orario di 
apertura comunicato con appositi avvisi, sia su appuntamento telefonico. Il Responsabile 

Amministrativo ricever¨, per gli atti di sua competenza, nellôorario di apertura degli uffici. 
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ü I fornitori e le altre utenze, che devono ricevere informazioni e consegnare materiali, possono 

accedere agli uffici di Segreteria e al Magazzino nellôorario di apertura degli uffici. 

ü La scuola assicura allôutenza la tempestivit¨ del contatto telefonico, stabilendo modalità di 

risposta che comprendono: nome dellôIstituto, nome e qualifica di chi risponde, informazione 

dellôufficio in grado di fornire le notizie richieste. 

 

 

Modalità informative 

 

LôIstituto assicura spazi ben visibili adibiti alle informazioni per garantire la 
trasparenza amministrativa:  

 Organigramma degli uffici 

 Organigramma degli organi collegiali 

 Organico del personale docente, amministrativo ed ausiliario con indicazione degli orari di 
servizio 

 Albo del Consiglio di Istituto 

 Albo sindacale 
 

Eô inoltre presente uno spazio per lôalbo di istituto che pubblicizza le varie informazioni per i 

Docenti, il Personale ATA, le RSU, gli alunni e i Genitori. 

Allôingresso dellôIstituto sar¨ presente e riconoscibile un operatore scolastico in grado di fornire 

allôutenza le piene informazioni per la fruizione dei servizi. Gli operatori scolastici amministrativi 

ed ausiliari indosseranno in modo visibile il cartellino di identificazione. 

 

ORARI 
 
    Sono riportati nelle pagine seguenti tutti gli orari che caratterizzano la 
funzionalit¨ dellôIstituto: 
ü ORARIO DELLE LEZIONI PER ALUNNI E DOCENTI  

Orario articolato in 6 giorni settimanali di 5  ore di 60 minuti per la sc. Se. 1°; 

ü ORARIO RECUPERO DEI DOCENTI 

Quadro contenente le ore necessarie al recupero -completamento orario : Disponibilità D; 

ü ORARIO DI RICEVIMENTO DOCENTI - FAMIGLIE  

Quadro con lôindicazione delle ore dei colloqui individuali mensili e generali 

ü TURNI DI VIGILANZA DEI DOCENTI NELLôINTERVALLO 

Quadro orario settimanale con lôindicazione dei luoghi dove gli insegnanti fanno vigilanza 

durante lôintervallo delle lezioni 

ü ORARIO DELLE LEZIONI PER ALUNNI E DOCENTI  

Orario articolato in 6 giorni settimanali di 5 ore di 55 minuti per la scuola Primaria; 

ü ORARIO DELLE LEZIONI PER ALUNNI E DOCENTI  

Orario articolato in 5 giorni settimanali  dalle ore 8,00 alle ore 16,00 per la scuola dellôInfanzia; 

 

 

 

 
 

 

 

http://www.istitutocomprensivoacqualagna.it/
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ORARIO DI RICEVIMENTO DOCENTI-FAMIGLIE SC. SEC. 1° 

 
ALESSANDRI  Patrizia SC .MATEMA. 1, 2,3 B GIOVEDI'  09,20 ï 10,15 

ANGRADI         Eriberta  RELIGIONE      1,2,3 A,B VENERDI'  09,20 ï 10,15 

BALDUCCI       Fiorella  ED. MUSICALE 1,2,3,A,B MARTEDI'  10.25 ï 11.20 

DINI                   Pierina FRANCESE       1,2,3 A,B MERCOLEDI'  1025 ï 11,20 

IACOBINO        Luigi  TECNOLOGIA   1,2,3A,B LUNEDIô 09,20 ï 10,15 

BUCCHI           Rita INGLESE       1,2,3 A,B MARTEDI'  10.25 ï 11.20 

FEDUZI LUANA  SC. MOTORIE  1,2,3,A,B,  LUNEDIô 10.25 ï 11,20 

BURANI Federico SOSTEGNO        2 B VENERDI'  10.25 -11.20 

PERINI    Anna Rita LETTERE          2, 3 A MARTEDI'  09,20 ï 10,15 

SCHIAZZA     Adriana  LETTERE          1A,B-3A,B MARTEDI'  11.20 ï 12.20 

DROGHINI Miriam  ED.ARTIST.    1,2,3 A,B, VENERDIô 10,25 ï 11,25 

SEBASTIANI Mirco  LETTERE  1,2A SABATO 10.25 -11.20 

VERGARI Mariangela  LETTERE 1A,2,3B GIOVEDI'  11.20 ï 12.20 

TINTI             Edelvais SC .MATEMAT. 1,2,3 A VENERDIô 10,25 ï 11,20 

 

 

 

 

 

TURNI DI VIGILANZA DEI DOCENTI NELLôINTERVALLO 

 
 LUNEDIõ MARTEDIõ MERCOLEDIõ     GIOVEDIõ VENERDIõ SABATO  

 
PIANO 

TERRA 

PERINI 
FEDUZI  

SCHIAZZA  
TINTI  

ALESSAND
RI 

BUCCHI  

 BALDUCCI  
   SCHIAZZA  

ANGRADI  
VERGARI  

PERINI 
BUCCHI  

XXXXXXX XXXXXXXXX  XXXXXXXX  XXXXXXXX

X 

XXXXXXX  XXXXXX

XXX  

XXXXXXX

XX 

 
PRIMO  

PIANO 

ALESSANDRI  
TINTI  

VERGARI  
ALESSANDRI  

SEBASTIANI  
DINI  

VERGARI 
  DROGHINI  

BURANI  
BUCCHI  

TINTI  
IACOBINO  

 

ORARIO DELLE LEZIONI SCUOLA PRIMARIA 
CLASSI  LUNEDIõ MARTEDIõ MERCOLEDIõ GIOVEDIõ VENERDIõ SABATO  

I-II-III -IV-V 7,55 ð 
12,50  

7,55 ð 
12,50  

7,55 ð 12,50  7,55 ð
12,50  

7,55 ð 
12,50  

7,55 ð 
12,50  




